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Introduzione 
 

L’attività programmatica di INDIRE si incardina nelle politiche di ricerca nazionali e internazionali. I prin-

cipali riferimenti sono il Piano Nazionale della Ricerca (PNR), gli Atti di Indirizzo ministeriali, il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), il Programma quadro Horizon Europe 2021-2027, l’Agenda 2030 dell’Assemblea Ge-

nerale delle Nazioni Unite e il Piano per la ripresa dell’Europa ‘Next Generation EU’. 

La mission di INDIRE consiste nel generare un incremento qualitativo e quantitativo della ricerca educativa 

capace di facilitare un miglioramento dell’offerta formativa della Scuola italiana in tutte le sue forme. Attraverso gli 

esiti della ricerca, INDIRE promuove e sostiene l’innovazione della didattica e del modello scolastico in tutte le sue 

dimensioni (metodologiche, organizzative, ambientali), nonché la formazione e l’aggiornamento del personale della 

scuola e lo sviluppo dei servizi di documentazione pedagogico/didattica, di ricerca e sperimentazione.  

Con il rinnovo dell’organo di vertice politico di INDIRE e, in particolare, con l'assunzione in carica della nuova Pre-

sidente, avvenuta nell’agosto 2022, ha preso avvio il processo di pianificazione strategica che ha portato all'elabo-

razione di un nuovo Piano Triennale delle Attività. Questo rappresenta il risultato di un percorso aperto e condiviso 

che ha coinvolto l’intera comunità scientifica dell'Istituto. 

In particolare, già dai primi mesi del 2023, l'INDIRE ha effettuato una ricognizione co-partecipata di tutta l’attività 

scientifica dell'Ente, enucleando i vari progetti per poi riaggregarli rispetto alla nuova prospettiva degli obiettivi 

generali riferiti agli ambiti strategici di intervento. Il processo di autoriflessione che ne è scaturito ha rafforzato la 

condivisione di una prospettiva globale e unitaria delle attività dell’Ente, ed è stato prodromico ad un percorso di 

rielaborazione dell’organizzazione del Settore Ricerca. 

Tale processo, teso a rafforzare l’identità dell’Istituto e ad evitare l’eccessiva frammentazione delle attività di ri-

cerca, è stato suggerito, sostenuto e pensato anche grazie al contributo e alla guida attenta e competente del Consi-

glio Tecnico Scientifico, condotto direttamente dalla Presidenza con il sostegno e la regia operativa dall’Ufficio di 

Presidenza, ed ha visto coinvolti, nelle varie fasi del processo, tutto il personale della ricerca e i responsabili del 

settore amministrativo-gestionale. 

Anche per rispondere alle sollecitazioni pervenute in fase di approvazione del precedente piano sia dal Ministero 

vigilante che dal Consiglio Tecnico Scientifico, in un’ottica di ottimizzazione e valorizzazione dell’attività di ricerca 

tutta, la definizione del nuovo impianto ha posto tra i suoi obiettivi prioritari quelli di: 

- potenziare la ricerca negli specifici campi della conoscenza relativi all’istruzione, all’educazione e alla for-

mazione con particolare attenzione all’inclusione, all’orientamento e all’internazionalizzazione; 

- orientare l’azione dei ricercatori, anche al fine di migliorarne l’impatto, verso alcune delle priorità che sia a 

livello internazionale sia di strategie di intervento del Ministero dell’Istruzione e del Merito sono state in-

dividuate quali possibili leve di innovazione e miglioramento del sistema scolastico; 
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- rendere più chiara ed efficace la comunicazione verso le scuole, i Ministeri e gli altri stakeholder e la perce-

zione, anche da parte dei cittadini, del valore pubblico prodotto. 

Seppur si sia cercato di garantire la continuità dei processi in atto, sono stati introdotti importanti elementi di 

novità sulla struttura della ricerca: è stato ridotto il numero delle strutture di ricerca (da 12 a 6) con l’obiettivo di 

determinarne maggiore coerenza e omogeneità, limitando al minimo la sovrapposizione delle aree di competenza; 

è stata migliorata la rispondenza tra ambiti strategici dell’Istituto, strutture di ricerca e progetti; si sono voluti va-

lorizzare i compiti scientifici ed operativi dell’Ente quale soggetto chiamato a svolgere attività di ricerca, forma-

zione, documentazione, monitoraggio e valutazione, individuando e consolidando un modello organizzativo che dal 

punto di vista strutturale e funzionale fosse più adeguato a conseguire la mission e le finalità istitutive dell’INDIRE. 

Pertanto, il nuovo assetto proposto ripensa la divisione delle attività tra le parti, specifica meglio i ruoli, i com-

piti e valorizza le competenze. 

Determinante è stata l’individuazione delle attività strategiche, vale a dire la definizione della modalità di pia-

nificazione dell’evoluzione della ricerca in rapporto alla propria mission, in relazione agli indirizzi dei Ministeri 

vigilanti e dei principali organismi internazionali1. 

La declinazione di tali attività in ambiti strategici, tematici e funzionali, costituisce il fulcro dell'attività di pia-

nificazione, valutazione e controllo in capo all’Organo di Governo2, attraverso attività, condotte dal Gruppo di Coor-

dinamento Strategico3, di analisi, preventiva e successiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra 

obiettivi e risultati raggiunti dalle attività di ricerca. In questo quadro, le Strutture di Ricerca, in qualità di declina-

zione operativa del settore, sono deputate alla realizzazione delle attività di ricerca finalizzate allo sviluppo degli 

ambiti strategici e delle priorità istituzionali.   

È prevista, inoltre, l’introduzione di nuove metodologie e nuovi strumenti per implementare e sostenere una 

cultura organizzativa basata sui principi dell’accountability 4e giungere ad un primo bilancio sociale dell’Ente. Inol-

tre, attraverso l’attivazione di specifiche Commissioni d’Istituto saranno messe in campo azioni e studi incentrati 

su specifiche funzioni trasversali dedicate, ad esempio, alla disseminazione e comunicazione della ricerca o a soste-

nere attività di Consulenza alle politiche educative e formative basata sulle evidenze, nonché all’incremento della 

capacità di internazionalizzazione. 

 

1 Da regolamento di organizzazione e del personale INDIRE, art. 5, comma 2, a) 

2 D. Lgs n. 286 del 1999, art. 6, comma 1 

3 Da regolamento di organizzazione e del personale INDIRE, art. 3, comma 6 
4 Il termine accountability sta a significare che le istituzioni, gli enti, in particolar modo quelli pubblici, sono chiamati gestire il bene co-
mune con responsabilità rispetto agli esiti e, per dare conto e rispondere di ciò pubblicamente, a rendicontare le proprie scelte e la propria 
azione in modo trasparente e facilmente comprensibile. 
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In riferimento a quest’ultima, infatti, per realizzare i propri obiettivi di ricerca e le attività istituzionali è 

importante che INDIRE si collochi al centro del dibattito scientifico internazionale e rafforzi i rapporti con i princi-

pali stakeholder, europei e mondiali, sulle politiche educative per il 2030 e oltre. 

L’Ente si propone pertanto, per il triennio 2024-2026, d’incentivare le collaborazioni di ricerca con univer-

sità, organismi e istituti di ricerca italiani e stranieri per raggiungere una più elevata qualificazione scientifica e 

aumentare il peso e la rilevanza dei propri risultati a livello internazionale.  

Il presente documento è stato redatto con una logica programmatica di integrazione funzionale, in una 

visione complessiva e coordinata dei diversi strumenti di programmazione e in piena coerenza sia con il quadro 

normativo nazionale in cui INDIRE è chiamato ad operare, che con il mandato istituzionale dell’Ente. Il PTA costi-

tuisce lo sviluppo attuativo naturale del Documento di Visione Strategica decennale (DVS), a cui si è ispirato anche 

l’altro piano strategico attuale, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), per favorire e promuovere 

una visione e delle azioni integrate, ognuno dei documenti, pur con la propria puntuale declinazione atta a pianifi-

care e misurare gli obiettivi peculiari, si esplica all’interno di una complessiva coerenza e sinergia, con la finalità 

ultima del miglioramento continuo, della misurazione degli impatti, della creazione di valore pubblico, nonché della 

maggiore integrazione tra settore ricerca, settore amministrativo e Agenzia Nazionale Erasmus+. 

 

 

1. L’Istituto: la storia e la prospettiva 
 

1.1. Principali tappe storiche dell’Ente 
 

L’INDIRE nasce nel 1925 a Firenze come Mostra didattica nazionale sui prodotti delle scuole “nuove”, quelle 

che realizzavano l’idea di Giuseppe Lombardo Radice di una didattica intesa come esperienza “attiva”. Nel 1929, 

per dare una sede permanente alla Mostra, viene istituito il Museo Didattico Nazionale che nel 1941 diviene Centro 

Didattico Nazionale (CDN), nel 1953 Centro Didattico Nazionale di Studi e Documentazione (CDNSD) e nel 1974 

Biblioteca di Documentazione Pedagogica (BDP), siti, nel quartiere di Santa Croce, all’interno del rinascimentale 

Palazzo Gerini, ristrutturato tra il 1937 e il 1941 dall’architetto Giovanni Michelucci che ne ha progettato anche gli 

arredi interni. Durante gli anni Ottanta, la Biblioteca è stata protagonista di un pionieristico utilizzo delle tecnologie 

digitali che ha rivoluzionato l’idea stessa di documentazione didattica, facendone un innovativo motore di diffu-

sione della conoscenza. 

Nel 1995, l’anno dell’avvento di Internet, inizia un’opera di supporto alle scuole per un utilizzo più intenso e 

consapevole della Rete. Nel 1999 l’Ente progetta e realizza il primo percorso di formazione interamente online 

rivolto ai docenti, percorso che vedrà oltre 90.000 iscrizioni. Nel 2001 la BDP diviene INDIRE, Istituto Nazionale di 
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Documentazione per l’Innovazione e la Ricerca Educativa. Nel periodo 2001-2011, l’Istituto è impegnato in grandi 

iniziative online per la formazione degli insegnanti italiani e nella promozione dell’innovazione tecnologica e didat-

tica nelle scuole. Nel 2007, con la Legge 296/2006, l’INDIRE diviene Ansas, Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 

dell’Autonomia Scolastica. In base poi a quanto stabilito dall’art.19 del Dl. 98/2011 convertito con modificazioni 

dalla Legge 111/2011, dal 1° settembre 2012 viene ripristinato l’INDIRE, che ha, dunque, proseguito a essere al 

fianco della scuola per promuovere l’innovazione didattica e sostenere i processi d’apprendimento, oltre ad essere 

inserito con il Dpr. 80/2013 nel Sistema Nazionale di Valutazione, impegnandosi nei processi di miglioramento del 

sistema dell’istruzione nazionale. 

 

1.2 Il Patrimonio storico dell’INDIRE 
 

L’INDIRE conserva oggi un importante patrimonio bibliografico-documentario d’interesse storico-pedagogico, 

costituito da circa 95mila documenti e 14mila fotografie relative alla storia della Scuola italiana e a quella istituzio-

nale. Oltre ad un ricco fondo bibliografico (oltre 80mila volumi) che deriva dalla Biblioteca Pedagogica Nazionale, 

altro luogo storicamente importante per la formazione e l’aggiornamento dei docenti. A partire da quanto conser-

vato, il gruppo di lavoro preposto al patrimonio, con l’ausilio dell’Ufficio Comunicazione, oltre a svolgere un prope-

deutico lavoro archivistico e bibliografico di inventariazione, catalogazione e digitalizzazione dei materiali, ha svi-

luppato, e continua a sviluppare, svariati percorsi di valorizzazione e divulgazione dello stesso attraverso canali 

analogici e digitali, oltre ad aprirsi alla ricerca di tipo storiografico e a quella di tipo educativo relativa all’uso del 

patrimonio culturale in chiave laboratoriale, trasversalmente alle discipline.   

Quanto già sviluppato in questi anni dall’INDIRE, attraverso la valorizzazione anche digitale del proprio patri-

monio bibliografico e documentale e le numerose ricerche avviate sul terreno del recupero della memoria scola-

stica, prosegue - in collaborazione con gli istituti scolastici e con gli insegnanti e con svariate istituzioni accademiche 

e culturali nazionali e internazionali - anche in vista del prossimo Centenario dell’Ente (1925-2025).   

  

2. Gli obiettivi generali, le priorità per il triennio e gli ambiti strategici d’intervento 
 

L’Ente esplica i suoi compiti, la sua mission e raggiunge gli obiettivi che gli sono assegnati dalle norme istitutive 

e dallo Statuto con la finalità di contribuire ad innovare il Sistema educativo di istruzione e di formazione nel suo 

complesso per il/i: 

- sistema integrato zero-sei anni 

- primo ciclo di istruzione (scuola primaria; scuola secondaria di primo grado) 

- secondo ciclo di istruzione (scuola secondaria di secondo grado) 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/07/04/13G00121/sg
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- istruzione e formazione professionale (IeFP) 

- istruzione superiore (percorsi di formazione terziaria professionalizzante offerti dagli ITS - Istituti Tecnici 

Superiori) 

- istruzione degli adulti (CPIA) e apprendimento permanente. 

 
 

2.1 Ambiti strategici tematici, Ambiti strategici funzionali, Strutture di Ricerca e Area Tecnolo-
gica 
 

Gli Ambiti Strategici, Tematici e funzionali, sono la cornice entro la quale sono state individuate le 6 Strut-

ture di Ricerca e l’Area Tecnologica, quali declinazione operativa con funzione di realizzazione delle attività di ri-

cerca finalizzate allo sviluppo degli obiettivi sottesi agli stessi e in relazione alle priorità definite dal CdA.  

 
I 2 Ambiti Strategici Tematici, nelle loro articolazioni, sono: 
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I 4 Ambiti strategici funzionali della ricerca sono: 

 

 

Le quattro Strutture di Ricerca, che sviluppano attività principalmente riconducibili agli Ambiti Strategici Te-

matici sono: 

• Struttura di ricerca 1 – Didattica, Didattiche e Competenze; 

• Struttura di ricerca 2 – Modelli organizzativi, metodologie e curricolo; 

• Struttura di ricerca 3 – Ambienti per l’apprendimento; 

• Struttura di ricerca 4 – Sistemi integrati istruzione/formazione/lavoro e istruzione terziaria professiona-

lizzante. 

Le due Strutture di Ricerca che svolgono attività principalmente riconducibili agli Ambiti Strategici Funzionali, an-

che in ottica di trasversalità rispetto alle Strutture si Ricerca sopra elencate, sono: 

• Struttura di ricerca 5 - Formazione e accompagnamento; 

• Struttura di ricerca 6 - Documentazione, monitoraggio, analisi e valutazione del sistema scolastico. 

 
Le Strutture di Ricerca contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi generali dell’Istituto, come di seguito illu-

strato:  
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AMBITI STRATEGICI OBIETTIVI GENERALI STRUTTURE 

 Innovazione e valorizzazione del 
sistema educativo e scolastico  

Innovazione delle didattiche e 
del modello scolastico 

Definire e sperimentare strategie, metodologie e 
modelli di innovazione didattica, organizzativa e di 
processo 

Definire e sperimentare ambienti di apprendi-
mento innovativi integrati  

STRUTTURE 1, 2, 3 

Potenziamento e valorizzazione 
del sistema integrato istru-
zione/formazione/lavoro 

Sviluppare strumenti, modelli e processi per il po-
tenziamento e la valorizzazione del sistema inte-
grato istruzione/formazione/lavoro  

STRUTTURA 4 

Formazione del personale 

Accompagnamento e sostegno al 
miglioramento del sistema 

Elaborare e integrare ambienti, modelli e disposi-
tivi per la formazione. 

Proporre contenuti innovativi per la formazione 
continua del personale della scuola  

Sostenere la governance multi-stakeholder dei 
processi di innovazione e attuazione delle riforme 

Fornire supporto all'attuazione delle riforme e al 
miglioramento delle scuole  

STRUTTURA 5 

Documentazione per il sistema 
di istruzione e formazione 

Monitoraggio, analisi e valuta-
zione degli impatti del processo 
di innovazione 

Documentare e diffondere buone pratiche educa-
tive  

Sviluppare la raccolta dati del sistema istruzione e 
formazione e l'analisi di fenomeni che lo caratte-
rizzano anche in una prospettiva di valutazione  

STRUTTURA 6 

 
 

Rimane invariata l’Area Tecnologica che, come indicato nel Regolamento, supporta le attività di ricerca cu-

rando la progettazione, la realizzazione, la ricerca delle applicazioni e delle architetture tecnologiche e l’implemen-

tazione e gestione dei sistemi informativi che sono funzionali agli sviluppi della ricerca.  

La scelta di porre maggiore attenzione alla dimensione funzionale a livello strategico e operativo è motivata 

dalla volontà degli Organi di vertice sia di riposizionare l’Ente quale soggetto di riferimento nelle azioni di sistema 

intraprese dal MIM, sia dall’intenzione di sostenere i ricercatori tramite “strumenti, tecnologie e servizi” che favo-

riscano il pieno sviluppo del potenziale di ricerca posseduto. Inoltre, la trasversalità delle Strutture 5 e 6, 
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unitamente a quella dell’Area tecnologica, consente di migliorare la collaborazione interstrutturale nonché lo svi-

luppo di servizi interni e, in prospettiva, anche quella di Infrastrutture tipiche per l’Ente di ricerca.   

 

2.2 Le priorità per il triennio  
 

In coerenza con la mission e la vision dell’Istituto e sulla base dell’analisi della produttività scientifica dell’Ente, del 

contesto attuale di operatività in termini di bisogni espressi dal sistema educativo, alla luce dell’Atto di indirizzo 

politico-istituzionale per l’anno 2023 Ministero dell’Istruzione e del Merito e dei risultati di apprendimento emersi 

dal rapporto INVALSI, si ritiene di indirizzare la strategia del prossimo triennio rispetto alle seguenti priorità: 

• contribuire al miglioramento dei risultati di apprendimento nelle discipline di base e alla riduzione dei di-

vari (territoriali, di contesto, di genere, …) in tutti gli ordini e gradi di scuola; 

• sviluppare e rendere disponibili a tutti gli ordini e gradi di scuola metodologie e strumenti per l'Orienta-

mento con particolare attenzione alle discipline STEM; 

• proporre azioni di innovazione trasformativa del modello scolastico con interventi di impatto sul sistema e 

coerenti con l’identità di INDIRE; 

• sostenere i CPIA per lo sviluppo della rete per l’apprendimento e l’orientamento permanente; 

• contribuire allo Sviluppo della filiera professionalizzante (IeFP, ITS Academy e CoVE);  

• sostenere le scuole di ogni ordine e grado nei processi di Autoriflessione e di Autovalutazione in un’ottica 

di miglioramento e di innovazione. 

 

 

3. La ricerca scientifica e istituzionale: l’assetto organizzativo e le prospettive di ri-
cerca 
 

Il nuovo assetto organizzativo dell’Ente mira a favorire il perseguimento degli obiettivi scientifici e istituzionali 

propri dell’istituto secondo le tre tipologie di ricadute attese per gli Enti Pubblici di Ricerca: 

- Ricerca Scientifica  

- Ricerca Istituzionale 

- Terza Missione  

Come illustrato nella seguente infografica, le Strutture di ricerca nascono dalla correlazione con gli Ambiti Stra-

tegici tematici e funzionali individuati dagli organi di vertice che nel contribuire all’innovazione del Sistema educa-

tivo d’istruzione e di Formazione, indicano gli obiettivi generali della ricerca. 
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A partire da tali obiettivi generali sono individuati per ciascuna Struttura di ricerca e l’Area tecnologica, anche 

in considerazione delle priorità strategica e della continuità con il passato, gli Obiettivi Specifici. In relazione al 

Sistema scolastico e di formazione/lavoro, le Strutture 5, 6 e l’Area Tecnologica sono maggiormente coinvolte in 

attività funzionali di carattere trasversale che favoriscono una forte relazione con le Istituzioni educative e forma-

tive al fine di favorire il necessario supporto e propositività al “cambiamento”; le Strutture 1, 2, 3, 4 garantiscono 

gli approfondimenti scientifici in termini di metodologie, modelli e strategie didattiche e formative. Tutte le Strut-

ture contribuiscono agli obiettivi di Terza Missione.  

Il Gruppo di Coordinamento Strategico (GCS), come da Regolamento, art. 5, comma 2, lettera A, supporta il 

CDA/Presidente nella pianificazione delle attività strategiche dell’Istituto, monitorando l’evoluzione della ricerca 

in relazione alla mission dell’Istituto, agli indirizzi del Ministero dell'Istruzione e del Merito, del Ministero dell’Uni-

versità e della Ricerca e dei principali organismi internazionali, nonché all’impostazione generale delle tematiche 

previste nel PTA (come già ricordato nell’Introduzione). 

Nel monitorare l’evoluzione della ricerca, il GCS si occuperà di coordinare la predisposizione degli strumenti 

per le valutazioni annuali della ricerca in capo al Presidente (Statuto, art. 9, comma 3, lettera I; Regolamento, art. 

16, commi 4-5; Regolamento, art. 18). 
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3.1 L’internazionalizzazione della ricerca 

Per realizzare i propri obiettivi di ricerca e le attività istituzionali, INDIRE si colloca al centro del dibattito 

scientifico internazionale rafforzando i rapporti con i principali stakeholder, europei e mondiali, sulle politiche edu-

cative per il 2030 e oltre. 

L’Ente si propone pertanto, anche per il triennio 2024-2026, d’incentivare le collaborazioni di ricerca con Uni-

versità, organismi e Istituti di ricerca italiani e stranieri per raggiungere una più elevata qualificazione scientifica e 

aumentare il peso e la rilevanza dei propri risultati a livello internazionale. 

Nella stessa direzione sono da intendersi azioni che incentivano gli scambi di ricerca, individuali e collettivi, 

per una crescita complessiva del sistema ricerca negli ambiti di propria competenza; l’eccellenza nel campo educa-

tivo è ormai garantita qualitativamente, prevalentemente attraverso la sinergia senza limiti geografici e con una 

costante “valutazione tra pari”. In questa direzione si sono avviati, pertanto, partecipazioni a tavoli e comitati per 

la stesura di report europei e internazionali, quali ad esempio: “Smart data and Digital Technology: two policy que-

stionnaires (OECD)”, National Advisory Services (EAC-Digital Education della Commissione europea), oltre alla con-

sueta partecipazione ai gruppi di lavoro e ai report tematici comparativi promossi dal Consorzio EUN del quale 

INDIRE fa parte, dalla sua costituzione. 

In particolare, attraverso le attività condotte dall’Agenzia Erasmus+, l’Ente ha stretto la collaborazione con 

organismi quali Commissione in Italia dell’UE, il Parlamento Europeo e sua rappresentanza nel nostro Paese. 

Fin dal 2005, sono state numerose le collaborazioni che hanno sostenuto percorsi di approfondimento ed espe-

rienziali, in qualità di partner, in molteplici progetti di ricerca competitiva finanziati attraverso i fondi europei, sui 

temi strettamente legati alla propria mission istituzionale quali: 

• ICT per lo sviluppo di nuove metodologie didattiche e la professionalità docente; 

• Sviluppo delle competenze trasversali per docenti e studenti; 

• Ambienti di apprendimento innovativi; 

• Architetture curriculari e architetture scolastiche. 

L’INDIRE si trova pertanto nel 2024 in una condizione di maturata expertise e riconoscibilità internazionale 

che possono essere ulteriormente finalizzate e rafforzate, nel triennio 2024-2026, per raggiungere la piena capacità 

di leadership nella risposta a call di ricerca sia in ambito europeo che internazionale. 

 

3.2 La partecipazione al Consorzio European Schoolnet (EUN) 
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EUN è un consorzio attualmente composto da 38 Ministeri dell’Educazione di Paesi Europei, costituito nel 1996, 

con l’obiettivo di favorire l’innovazione nel processo di insegnamento/apprendimento e di supportare i principali 

stakeholder del settore educativo attraverso report, monitoraggi e indagini di ricerca comparata. INDIRE fa parte 

sia del Board of Directors (insieme a Belgio comunità fiamminga, Danimarca, Francia, Norvegia, Paesi Bassi, Porto-

gallo, Svezia, Svizzera), sia dello Steering Committee composto da rappresentanti di tutti i paesi membri del con-

sorzio e dal 2021 occupa il posto di Vice-Chair del Network con un proprio rappresentante. Attraverso la parteci-

pazione ai sottocomitati, ai Working Group (WG) e agli Special Interest Group (SIG) istituiti presso EUN sulla base 

dell’emergere di nuovi orizzonti e bisogni in relazione ai piani d’innovazione digitale dell’educazione, INDIRE sup-

porta e implementa le proprie politiche di ricerca e innovazione in un dialogo e confronto con gli altri ministeri 

dell’educazione europea. 

Come già avvenuto, INDIRE ha organizzato e ospitato nel dicembre 2023 la Conferenza internazionale pro-

mossa da EUN annualmente “Eminent” sul tema dell’Empowering School with Digital Skills. 

Attualmente l’Istituto partecipa alle seguenti attività istituzionali promosse con EUN: 

• Learning Resources Exchange (LRE) - WG; 

• Interactive classroom – WG; 

• Digital Competencies – WG; 

• ICT@school Indicators – WG; 

• Ministries of Education STEM representatives – WG; 

• Small and Rural School – SIG. 

 

3.3 La capacità competitiva dell’Ente 

INDIRE promuove e supporta la ricerca competitiva e la partecipazione dei propri ricercatori a bandi di finan-

ziamento a tutti livelli: da quello locale a quello internazionale. 

Dal 2023, tenuto conto delle esigenze e necessità emerse in seno al Settore Ricerca dell’Istituto, con particolare 

riguardo alla necessità di migliorare il posizionamento dell’Istituto nella ricerca competitiva nazionale e interna-

zionale, il Consiglio di Amministrazione approva la nascita del Gruppo di Lavoro sulla ricerca competitiva nazionale 

e internazionale (rif. Delibera 88 del 21 dicembre 2022). 

Il Gruppo di lavoro per la Ricerca competitiva nazionale e internazionale ha, tra i suoi principali obiettivi, l’ana-

lisi delle proposte progettuali nazionali ed internazionali al fine di facilitare la partecipazione di INDIRE a dette 

iniziative con lo scopo di essere parte attiva dei finanziamenti e delle attività scientifiche che ne discendono.  

Il Gruppo di Lavoro si adopera per:  

• individuare le opportunità tematiche e interdisciplinari di interesse per la comunità scientifica di INDIRE; 
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• contribuire alle mappature di stakeholder, e facilitare la partecipazione a tavoli di lavoro strategici; 

• favorire l’accesso a documenti programmatici, ai bandi e alle opportunità di finanziamento, alle tecniche di 

progettazione e ai temi trasversali come quelli legati alla ricerca e all’innovazione responsabile; 

• sostenere i gruppi di ricerca nella stesura dell’idea progettuale e nella gestione degli aspetti amministrativi; 

• coadiuvare i gruppi per la gestione degli aspetti legali, finanziari e amministrativi del progetto per il suo 

avvio.  

L’impegno di tutta la comunità fa sì che oggi INDIRE abbia ampliato le sue azioni progettuali di tipo competitivo 

aggiudicandosi finanziamenti promossi dall’Unione (Horizon project, Erasmus +) o su programmi nazionali soste-

nuti dal MUR (Piano Nazionale della Ricerca, PRIN e FIRS).  

La dimensione della ricerca competitiva intesa nella dimensione internazionale - soprattutto come capacità di 

aggiudicazione di progetti e fondi di ricerca - assume un’importanza crescente anche come specchio della qualità 

della ricerca complessiva dell’Istruzione. Ne è dimostrazione la definizione degli ambiti di valutazione proposti da 

ANVUR per la VQR  2020-2024 che comprendono l’entità dei progetti internazionali di natura competitiva ottenuti 

dalle Istituzioni valutate. In quest’ottica, il Gruppo di Lavoro sulla Ricerca Competitiva e quello sulla Valutazione 

Qualitativa della Ricerca lavorano in stretta sinergia. 

Nel 2023, INDIRE ha avuto l’opportunità di entrare nella rete dei Dottorati di Interesse Nazionale (DIN) stru-

mento innovativo per il terzo livello della formazione universitaria (istituito per la prima volta in Italia con il DM 

226 del 2021/Regolamento di accreditamento dei corsi di dottorato) che richiama il modello Europeo delle Marie 

Skłodowska-Curie Actions Doctoral Networks.  

La Rete DOTTORALE a cui prende parte INDIRE vede la presenza di tutte le Università italiane e di alcuni Istituti 

di Ricerca di alto livello (tra i quali CNR, INAF, INGV, INFN, ISPRA, IIT) permettendo all’Istituto di:  

- costruire una solida rete di rapporti con atenei, enti di ricerca e istituzioni internazionali;  

- investire nello sviluppo di risorse specializzate su tematiche strategiche per l’istituto; 

- avviare ricerche in collaborazione con partner nazionali e internazionali anche per finalizzare i periodi tra-

scorsi all’estero dai dottorandi; 

- partecipare a bandi competitivi nazionali e internazionali. 

INDIRE dal 2023 è partner e membro del Collegio dei Docenti dei seguenti dottorati: 
 
• Dottorato nazionale in Teaching and Learning Sciences: Inclusion, Technologies, Educational Research and 

Evaluation (Coordinato da Università di Macerata e Università di Salerno); 

• Dottorato nazionale in Learning Sciences and Digital Technologies (Coordinato dall'Università di Modena 

Reggio Emilia e Università Cattolica del Sacro Cuore). 
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INDIRE, inoltre, partecipa attraverso una Convenzione di Collaborazione Scientifica e Ospitalità, ad un ulteriore 

Rete Nazionale: il Dottorato Nazionale Leadership, Empowerment, and Digital Innovation in Education and Lear-

ning (LEDIEL) (Coordinato dall’ Università degli Studi di Bari Aldo Moro). 

Attraverso la Rete DIN, l’INDIRE partecipa all’importante obiettivo di formare giovani ricercatori, selezionati 

secondo standard elevati su temi di ricerca omogenei ed interdisciplinari, favorendo il ponte tra ricerca accademica 

e industriale, riducendo la frammentazione, contribuendo rendere il nostro sistema di ricerca, e quindi il nostro 

Paese, più competitivo a livello internazionale, puntando ad entrare nella rete degli European Doctoral Network. 

La partecipazione ai dottorati costituisce, altresì, un elemento qualificante per la valorizzazione delle infra-

strutture di ricerca attraverso la loro apertura a giovani studiosi per condurre ricerche di alta qualità, come auspi-

cato nella proposta di bando VQR 2020-2024, cui si è già fatto riferimento. 

L’Istituto, infine, ha ricevuto a partire dal 2021, i fondi del MUR in relazione alle “Azioni di ricerca per l'istru-

zione e la Formazione (PNR)” con riferimento al punto 2.5 “Trasformazioni sociali e società dell’inclusione” del 

Piano Nazionale della Ricerca e alle sue “articolazioni tematiche”.  

Il progetto, presentato e approvato dal MUR, risponde alle richieste di interventi di rigenerazione culturale del 

Piano Nazionale della Ricerca e contribuisce alla diffusione a livello scientifico di nuovi modelli di insegnamento e 

apprendimento per l’acquisizione delle competenze e per lo sviluppo della capacità di cittadinanza attiva. Le al-

leanze scientifiche dietro ad ogni ricerca (secondo le tabelle riassuntive di seguito) hanno dato vita alla costituzione 

di partenariati per la risposta a bandi competitivi nazionali e internazionali così come la realizzazione di osservatori 

a livello europeo. 

Nel 2022 i fondi del MUR in relazione alle “Azioni di ricerca per l'istruzione e la Formazione (PNR)” hanno dato 

vita alla seconda annualità e ad un’ulteriore progettazione da parte dell’INDIRE, anch’essa approvata e in corso di 

realizzazione. 

 

 

Titolo Ricerca – “Azioni di ricerca per l'istruzione e la Formazione (PNR)” 
(2021-2024) 

Struttura di Ricerca* 
(secondo l’articolazione de-
scritta al paragrafo succes-
sivo) 

RICERCA 1/a - Ricerca collaborativa con l’Università di Siviglia - Grupo de Inve-
stigación en Estructura, Historia y Contenidos de la Comunicación (Grehcco) Uni-
versidad de Sevilla dep. Comunicaciony periodismo e Università di Firenze-Di-
partimento di Scienze della Formazione   

 Struttura 1  

RICERCA 1/b - Ricerca collaborativa con il CERN sulla formazione insegnanti    Struttura 1  
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RICERCA 1/c - Architettura del sistema educativo  Struttura 1  

RICERCA 1/d - Percorso conoscitivo interdisciplinare sull’uso del patrimonio cul-
turale   

 Struttura 6  

RICERCA 2/a - Ricerca collaborativa con Università di Tampere sui metodi didat-
tici nella formazione terziaria professionalizzante degli ITS   

 Struttura 4  

RICERCA 2/b - Ricerca collaborativa con l’Università di Bologna su metodologie 
di problem solving e critical thinking.   

 Struttura 2  

RICERCA 2/c - Attivazione di un laboratorio di formazione insegnanti per l’edu-
cazione alla System Thinking e la System Dynamics   

 Struttura 1  

RICERCA 3/a - Ricerca collaborativa con OCSE, UNESCO e CNR/IRPPS sui modelli 
di learning hub basati su forme di reconciliation territoriale   

 Struttura 2  

 

 

Titolo Ricerca – “Azioni di ricerca per l'istruzione e la Formazione (PNR)” 
(2022-2025) 

Struttura di Ricerca* 
(secondo l’articolazione de-
scritta al paragrafo succes-
sivo) 

Pensiero Computazione e Divari di Genere Struttura 1 

 

 

Progetti competitivi internazionali 

 

Tipologia pro-

getto 
Tipo di finanziamento Titolo del progetto 

Struttura 
Obiettivo specifico 

Ricerca Scientifica Competitivo internazionale 

C 1.1 KIDS4ALLL – Key In-

clusive Development 

Strategies for Lifelong 

Learning 

Struttura 1 

S1.OS1, S1.SO3 
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Ricerca Scientifica Competitivo internazionale 

C 1.7. The SEER- The 

STE(A)M Education Euro-

pean Roadmap 

Struttura 1 

S1.SO3 

Ricerca Scientifica Competitivo internazionale C.6.1 Artificial Intelligence 

for and by teachers (AI4T) 

Struttura 6  OS1 (priorita-

rio) OS3  
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3.4 Le strutture di ricerca 

 
Le strutture di ricerca per l’Annualità 2024 del Presente PTA realizzano in totale 83 Progetti di ricerca se-

condo la seguente articolazione su base tipologia di finanziamento: 

 

Struttura di ricerca Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 

1 18 10 3 

2 6 2 - 

3 5 - 2 

4 10 2 2 

5 6  2 

6 6 2 3 

Area Tecnologica 4 - - 

TOTALE 55 16 12 
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STRUTTURA DI RICERCA 1: DIDATTICA, DIDATTICHE E COMPETENZE 

 
La struttura 1 intende esplorare e delineare modelli, metodi e strategie didattiche disciplinari e trasversali al 

fine di promuovere processi di innovazione capaci di migliorare le pratiche didattiche e supportare lo sviluppo di 

percorsi didattici ed educativi personalizzati e inclusivi, anche in funzione della prevenzione alla dispersione sco-

lastica e della riduzione dei divari presenti nel nostro paese. 

Attraverso proposte curricolari e trasversali rivolte a tutti i livelli scolastici e prescolastici, il lavoro di ricerca 

prende in considerazione gli ambiti artistico-espressivo, linguistico-umanistico, scientifico-tecnologico, con parti-

colare attenzione ai processi di continuità educativa verticale ed orizzontale. 

A tal fine, da una parte la struttura esplora le esperienze didattiche nazionali e internazionali per delinearne 

confini e linee di sviluppo, dall’altra indaga l’efficacia delle pratiche individuate. 

In risposta alle linee di indirizzo dell’Ente, la struttura 1 intende sviluppare e rendere disponibili a tutti gli 

ordini e gradi di scuola metodologie e strumenti didattici in grado di supportare lo sviluppo di competenze di base, 

le pratiche di orientamento e i processi cognitivi e metacognitivi, con particolare attenzione alle discipline STE(A)M. 

Le attività di ricerca si pongono in prospettiva multidisciplinare e, a partire dai principi di centralità dell’al-

lievo, considerare analiticamente gli input provenienti da altri filoni di studio quali: le evidenze scientifiche in am-

bito neuroscientifico e le potenzialità dell’intelligenza artificiale.  

 

Gli obiettivi specifici della Struttura di ricerca 

 

OS1  

Individuare, elaborare e sperimentare modelli, metodi e strategie didattiche nell’ambito artistico-

espressivo, linguistico-umanistico, scientifico-tecnologico anche attraverso proposte di curricolo 

verticale e trasversale. 

OS2  

Sviluppare, validare e promuovere strategie e tecniche a supporto dei processi di apprendimento 

cognitivi e metacognitivi con particolare riferimento a motivazione, autoefficacia e personalizza-

zione.   

OS3  

Realizzare interventi a sostegno dello sviluppo e valutazione delle competenze di base, discipli-

nari, trasversali e orientative nei vari ambiti curricolari, con particolare attenzione all’ambito 

STE(A)M.   
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I progetti di ricerca della Struttura 1 sono in totale 31 di cui: 
 

Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 

18 10 3 

 
Progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Ente 2024 

Tipologia progetto 
Tipo di finanzia-
mento 

Titolo del progetto Obiettivo specifico 

Ricerca Scientifica Terza 
Missione 

Fondi INDIRE 
E 1.1 PATHS – A Philosophi-

cal Approach to Thinking 
Skills 

S1.OS1, S1.SO2, S1.SO3 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE  

E 1.2 La Filosofia come 

chiave di lettura per le altre 

discipline – Linguaggi 
S1.SO2, S1.SO3 

Ricerca Scientifica  
Terza Missione 

Fondi INDIRE  E 1.3 Laboratori del sapere S1.OS1, S1.SO2 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E 1.4 Il laboratorio di storia: 

lo studente come lo storico 

alla ricerca delle fonti 

 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E 1.5 Personalizzare e inclu-

dere con il dBook 
S1.OS1, S1.SO2 

Ricerca Scientifica  
Terza Missione 

Fondi INDIRE  

E 1.6 Innovazione della di-

dattica laboratoriale relati-

vamente alle materie 

“STEM” adattando al si-

stema scolastico italiano la 

metodologia Bifocal Model-

ling  

S1.OS1, S1.SO3 
 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE  

E 1.7 Neurodidattica e tec-

nologie per la personalizza-

zione dei percorsi di inse-

gnamento e lo sviluppo delle 

potenzialità degli studenti  

S1.OS1, S1.SO2, S1.SO3 

Ricerca Scientifica  
Terza Missione 

Fondi INDIRE  E 1.8 Educazione e Musica  S1.OS1, S1.SO2 

Ricerca Scientifica 
Terza Missione 

Fondi INDIRE  E 1.9 La scuola e il teatro  S1.OS1, S1.SO2 

Ricerca Scientifica 
Terza Missione 

Fondi INDIRE E 1.10 Pratiche Creative 0-6  

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E 1.11 Media Educa-

tion/Contenuti Didattici Di-

gitali libri di testo 
S1.OS1, S1.SO2, S1.SO3 



 

 
 

22 

 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE  
E 1.12 Pensiero Computa-

zionale 
S1.OS1, S1.SO3 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE  

E 1.13 La fiaba popolare 
come spazio laboratoriale 
per l’educazione socioaffet-
tiva: il metodo della ver-
sione collettiva 

S1.OS1, S1.SO2 

Ricerca Scientifica 
Terza Missione 

Fondi INDIRE  
E 1.14 La grammatica valen-

ziale nella pratica didattica 
S1.OS1, S1.SO2, S1.SO3 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E 1.15 Uso didattico del pa-
trimonio culturale 

 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE  

E 1.16 Un approccio semio-

tico per la didattica della 

matematica  

S1.OS1 

Ricerca Scientifica  
Terza Missione 

Fondi INDIRE  

E 1.17 Primi passi nella 

scrittura e nella lettura: una 

ricerca sulle pratiche di 

prima alfabetizzazione nella 

scuola 

S1.OS1, S1.SO3 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE  E 1.18 Danza Educativa S1.OS1, S1.SO2 S1.SO3 

 
 

Progetti competitivi 

Tipologia progetto Tipo di finanziamento Titolo del progetto Obiettivo specifico 

Ricerca Scientifica 
Competitivo 
internazionale 

C 1.1 KIDS4ALLL – Key In-
clusive Development Strate-
gies for Lifelong Learning 

S1.OS1, S1.SO3 

Ricerca Scientifica Competitivo nazionale 

C 1.2 Azioni di ricerca per 
l'istruzione e la Formazione 
(PNR) - seconda annualità - 
Pensiero Computazione e 
Divari di Genere  

S1.OS1, S1.SO3 

Ricerca Scientifica Competitivo nazionale 

C 1.3 Individual differences 
and socio-emotional learn-
ing in the school context: An 
educational challenge and a 
window of opportunity  

S1.OS1, S1.SO3 

Ricerca Scientifica Competitivo nazionale 

C 1.4 CAMBIARE - Change 
Again: Mothers and Babies 
In A Right Environment. 
The external implementa-
tion of sentencing for wo-
men with children 

S1.OS1, S1.SO3 
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Ricerca Scientifica Competitivo nazionale 

 C 1.5 Progetto HERB - Hu-
man Explanation of Robotic 
Behaviour 
(Bando 2022 - PRIN 
20224X95JC) 

S1.OS1, S1.SO3 

 

Ricerca Scientifica 
Terza Missione 

Competitivo nazionale 
C 1.6 Changemakers for cli-

mate justice 
S1.OS1, S1.SO3 

Ricerca Scientifica 
Competitivo 
internazionale 

C 1.7. The SEER- The 
STE(A)M Education Euro-
pean Roadmap 

S1.SO3 

 
Progetti competitivi PNR (2021-2024) 

Titolo Ricerca – “Azioni di ricerca per l'istruzione e la Formazione (PNR)” 
(2021-2024) 

Struttura di Ricerca* 
(secondo l’articolazione de-
scritta al paragrafo succes-
sivo) 
Obiettivi 

RICERCA 1/a - Ricerca collaborativa con l’Università di Siviglia - Grupo de Inve-
stigación en Estructura, Historia y Contenidos de la Comunicación (Grehcco) Uni-
versidad de Sevilla dep. Comunicaciony periodismo e Università di Firenze-Di-
partimento di Scienze della Formazione  

Struttura 1/OS1 

RICERCA 1/b - Ricerca collaborativa con il CERN sulla formazione insegnanti  Struttura 1/OS3 

RICERCA 2/c - Attivazione di un laboratorio di formazione insegnanti per l’edu-
cazione alla System Thinking e la System Dynamics  

Struttura 1/OS1 

 
Progetti in Affidamento 

Tipologia progetto 
Tipo di  

finanziamento 
Titolo del progetto Obiettivo specifico 

Ricerca Istituzionale-
Terza Missione 

Affidamento USR 

A 1.1 Lettura ad alta voce 

e lettura libera e silen-

ziosa a scuola  
S1.OS1, S1.SO2 S1.SO3 

Terza Missione EUN A 1.2 SCIENTIX 4 - NCP S1.SO2 

Ricerca Istituzionale Affidamento MIM A 1.3 Piano delle arti S1.SO1 S1.SO2 

 

 
 

STRUTTURA DI RICERCA  2: MODELLI ORGANIZZATIVI, METODOLOGIE E CURRI-
COLO  
 



 

 
 

24 

 

La Struttura si pone l’obiettivo di sostenere i processi trasformativi in grado di promuovere forme innovative 

del fare scuola. La ricerca si sostanzia nello studio e nella validazione di approcci educativi che integrano strategie 

didattiche, relazionali e organizzative atte a promuovere la messa a sistema e il radicamento dell’innovazione. Con 

“messa a sistema” si intende qui il processo organizzativo ad opera delle istituzioni scolastiche teso ad integrare 

operativamente un’innovazione educativa nel sistema delle pratiche esistenti. Con “radicamento” si intende invece 

il processo socio/culturale di consolidamento di un’innovazione da parte di una comunità scolastica, allo scopo di 

modificare le routine professionali esistenti. Si ritiene che l’attenzione ad entrambi i suddetti processi sia condi-

zione abilitante per un’innovazione consapevole, coordinata e sistematica, volta a superare quella sporadicità e 

frammentazione che spesso affligge le scuole nelle proprie azioni di innovazione e a supportare il decisore politico 

negli interventi tesi a contrastare fenomeni di dispersione scolastica, povertà educativa e di iniquità sociale. 

Le dimensioni interessate dalla ricerca sono la governance (leadership, comunicazione, monitoraggio dei pro-

cessi di innovazione), la trasformazione del curricolo, nuovi modelli didattici e approcci alla valutazione, nuove 

forme di collaborazione (sia interna che esterna alla scuola), il supporto all’internazionalizzazione, l’attenzione al 

benessere, lo sviluppo professionale del personale scolastico, gli spazi e i tempi dell’apprendimento. 

L'accompagnamento alle scuole nell’adozione di tali approcci integrati e l’orientamento alle policy nazionali, 

trova nelle Reti di scuole una leva caratterizzante l’innovazione di sistema. 

Le Reti di INDIRE, Avanguardie Educative e Piccole Scuole, attraverso azioni sinergiche con le Strutture fun-

zionali, mettono in atto attività di accompagnamento all'innovazione tramite mentoring networking e condivisione 

delle pratiche, creando valore a livello locale e nazionale e permettendo di intercettare bisogni della scuola, di orien-

tare gli interventi e di misurare gli impatti in contesti educativi diffusi e pervasivi nel territorio italiano. 

 

Gli obiettivi specifici della Struttura di ricerca 

OS1  
Individuare, studiare e formalizzare metodologie e modelli di scuola innovativa applicabili nei 

diversi contesti di istruzione e formazione al fine di sostenere la trasformazione del curricolo. 

OS2  
Analizzare le dimensioni e i processi dell’innovazione a scuola e sviluppare strumenti per la sua 

messa a sistema.   

OS3  
Individuare, studiare e formalizzare modelli di collaborazione e rete tra scuole a supporto 

dell’innovazione organizzativa e didattica.  

 

I progetti di ricerca della Struttura 2 sono in totale 8 di cui: 
 

Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 
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6 2 - 

 

Progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Ente 2024 
 

Tipo di progetto Tipo di finanziamento Titolo del progetto 
Obiettivo 
specifico 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E.2.1 Rete di Innovazione – 
Avanguardie Educative  

OS1/2 

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E.2.1.1 Apprendimento Differen-
ziato   

OS1/3  

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 

E.2.1.2 Making Learning and 
Thinking Visible. Rendere visi-
bili il pensiero e l’apprendi-
mento al I ciclo di istruzione. 
Rendere visibile pensiero e l’ap-
prendimento al I ciclo  

OS1/3  

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E.2.1.3 Il Service Learning per la 
relazione tra scuola e Terzo Set-
tore   

OS1/2  

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE Uso flessibile del Tempo  OS1  

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E.2.2 Rete di Innovazione – 
Piccole Scuole  

OS1/2 

Ricerca Scientifica/ 
Istituzionale  

Fondi INDIRE/USR  
E.2.2.1 Classi Aperte in Rete 
nelle piccole scuole     

OS1/2  

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE 
E.2.2.2 Leggere le piccole scuole 
attraverso i territori   

OS1/3  

Ricerca Scientifica/Isti-
tuzionale  

Fondi INDIRE /USR  
E.2.2.3 Apprendere e insegnare 
nella pluriclasse   

OS1/3  

Ricerca Scientifica/ 
Istituzionale  

Fondi INDIRE/finanziamento 
Regioni  

E 2.3 Il Patto Educativo per un 
sistema formativo allargato   

OS1- OS3  

Ricerca Scientifica  Fondi INDIRE  
E 2.4 Quali forme scolari nella 
scuola diffusa?  

OS1/2  

Ricerca Scientifica/Istituzio-
nale  

Finanziamento MIM (PNSD)  
E 2.5 Processi di messa a si-
stema dell’innovazione nelle 
scuole italiane  

OS2  

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE   
E 2.6 Leadership condivisa per 
la scuola che apprende  

OS2  

 

Progetti competitivi PNR (2021-2024) 
 

Titolo Ricerca – “Azioni di ricerca per l'istruzione e la Formazione (PNR)” 
(2021-2024) 

Struttura di Ricerca* 
(secondo l’articolazione de-
scritta al paragrafo succes-
sivo) 
Obiettivi 



 

 
 

26 

 

RICERCA 2/b - Ricerca collaborativa con l’Università di Bologna su metodologie 
di problem solving e critical thinking 

Struttura 2/OS1 

RICERCA 3/a - Ricerca collaborativa con OCSE, UNESCO e CNR/IRPPS sui modelli 
di learning hub basati su forme di reconciliation territoriale  

Struttura 2/OS1 

 

 
 

STRUTTURA DI RICERCA 3: AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO 
 

La ricerca INDIRE sulle architetture scolastiche prende avvio nel 2012 dall’analisi di alcuni edifici scolastici nel 

nord Europa costruiti a partire da un progetto pedagogico e si sviluppa fino a consolidarsi nel “Manifesto 1+4” che 

ha avuto l’obiettivo di far riflettere sull’impatto che le caratteristiche degli spazi fisici possono avere sui processi di 

apprendimento e sulla qualità della vita scolastica. 

Il focus della Struttura di ricerca 3 è lo spazio educativo, nelle sue varie accezioni e declinazioni (interne ed 

esterne, reali e virtuali) e le sue relazioni con i soggetti che lo abitano e il territorio che lo ospita e lo integra. Parti-

colare rilevanza ha il rapporto dello spazio con la componente pedagogico-didattica della scuola e con gli altri 

aspetti che caratterizzano la vita scolastica in termini di comfort, benessere e inclusione. 

Lo spazio educativo è indagato rispetto alla dimensione dell’innovazione e per questo motivo la ricerca pone 

attenzione al concetto di ambiente di apprendimento e, in particolare, di ambiente di apprendimento innovativo o 

Innovative Learning Environment (ILE) (OCSE, 2006-2017). 

Lo spazio della scuola è studiato e documentato anche nella sua evoluzione temporale: dalla progettazione, 

all’utilizzo in termini pedagogico-didattici, fino alla riflessione sulle scelte e le pratiche messe in atto dopo la sua 

occupazione. 

L’ambito di studio si estende alle diverse componenti che caratterizzano lo spazio progettato ed abitato fino 

ad indagare e studiare le relazioni e le pratiche che si istaurano tra la comunità scolastica e i vari stakeholder che 

entrano in gioco nei vari momenti. 

Sono oggetto di studio tanto le scuole nuove, quanto le scuole esistenti (oggetto di interventi di rinnovamento), 

sia gli interventi strutturali che gli interventi di riprogettazione e riorganizzazione tramite l’utilizzo di arredi e/o 

tecnologie per la didattica intesi come parte integrante dell’ambiente di apprendimento. 

 

Gli obiettivi specifici della Struttura di ricerca 

OS1  

 Individuare, proporre, valutare e documentare setting per l’allestimento di ambienti di appren-

dimento in architetture scolastiche innovative, in contesti esistenti o da progettare ex novo, con 

particolare attenzione al valore sociale degli edifici per la comunità. 
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OS2  

Identificare, sperimentare e promuovere ambienti di apprendimento integrati con le tecnologie, 

con particolare riferimento agli spazi esplorativi, agli ambienti virtuali e alle nuove forme di la-

boratorio. 

OS3  

Studiare e applicare nuovi modelli di co-progettazione degli ambienti di apprendimento che 

coinvolgano comunità scolastica, soggetti ed attori del territorio, enti locali, ordini professionali 

di progettisti, produttori/fornitori di arredi scolastici. 

 

I progetti di ricerca della Struttura 3 sono in totale 7 di cui: 
 

Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 

5  2 
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Progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Ente 2024 
 

Tipologia progetto  
Tipo di 

finanziamento  
Titolo del progetto  

Obiettivo  
specifico  

Terza missione   Fondi INDIRE 
E. 3.1 - Abitare ambienti di appren-
dimento innovativi in una prospet-
tiva ciclica  

OB3   

Ricerca Istituzionale    Fondi INDIRE 
E. 3.2 Spazi Innovativi di Esplora-
zione    

OS2 - OS1   

Ricerca  
Istituzionale    
Ricerca scientifica   

Fondi INDIRE 
E. 3.3 Quando lo spazio crea inclu-
sione     

OS2 - OS1     

Ricerca scientifica   
Terza missione    

Fondi INDIRE  

E. 3.4 Indagine Post Occupancy. Im-
patto di arredi scolastici flessibili su 
docenti e studenti   in collabora-
zione con la Melbourne Graduate 
School of Education dell’Università 
di Melbourne (Australia) e la 
Edith Cowan University di Perth 
(Australia)  

OS1 - OS3   

Ricerca scientifica   Fondi INDIRE  E. 3.5 Spazi di sviluppo 0-6  OS1   

  
Progetti in affidamento 

Tipologia progetto  
Tipo di 

finanziamento  
Titolo del progetto  

Obiettivo 
specifico  

Ricerca  
istituzionale    

Finanziamento internazio-
nale    

A. 3.1 Implementing Constructing Ed-
ucation Framework    

OS3    

Ricerca  
Istituzionale   
Terza missione    

MIM    
A.3.2 Future Learning Lab IT  
(FLL IT)    

OS1 - OS2   
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STRUTTURA DI RICERCA 4: SISTEMI INTEGRATI ISTRUZIONE/FORMAZIONE/LA-
VORO E ISTRUZIONE TERZIARIA PROFESSIONALIZZANTE 
 

Nella prospettiva dell’educazione permanente, così come intesa sia a livello nazionale che europeo, la struttura 

ha per oggetto l’apprendimento, di tipo formale, informale e non formale, delle persone in età adulta, con partico-

lare riguardo alle competenze di base e alla qualificazione e riqualificazione professionale. La struttura 4 ha l’obiet-

tivo di favorire l’integrazione tra il sistema di istruzione e formazione e il sistema produttivo per contribuire a 

ridurre il mismatch tra domanda ed offerta di competenze. 

A tal fine la struttura opera secondo due principali linee di ricerca, integrabili nel contesto dell’apprendimento 

permanente.  

Una specifica area di intervento, trasversale alle attività, è volta alla valorizzazione del segmento di istruzione 

degli adulti e al suo riconoscimento anche tramite le reti territoriali per l’apprendimento permanente, contri-

buendo a sostenere e promuovere la diffusione di modelli organizzativi e didattici, anche finalizzati all’inserimento 

e il reinserimento sociale e lavorativo per i gruppi vulnerabili della popolazione. 

L’attività di ricerca della struttura riguarda, inoltre, i temi relativi alla Vet e all’Higher-Vet (Education & Trai-

ning 2010, Council recommendation (2022/C 160/01). Supporta lo sviluppo istituzionale del sistema dell’istru-

zione terziaria professionalizzante, accompagnando l’evoluzione del sistema ITS Academy, il cui obiettivo priorita-

rio è la formazione di tecnici superiori con elevate competenze tecnologiche. 

L’attività di ricerca è finalizzata all’identificazione, descrizione e modellizzazione dei caratteri topici e distintivi 

del sistema ITS nella loro opzione dinamica ed evolutiva e si adopera per garantirne il consolidamento e la trasfe-

ribilità all’interno della filiera formativa tecnologico-professionale. Interviene sull’intercettazione dell’innovazione 

del campo delle tecnologie digitali nel curricolo degli ITS Academy, anche con riferimento ai bisogni di competenze 

delle filiere produttive per la transizione digitale ed ecologica ad elevato impatto formativo ed occupazionale.  

Le attività sono finalizzate a fornire analisi, dati, strumenti per sostenere le politiche di sviluppo regionali e 

nazionali, con particolare riferimento alla valorizzazione delle reti territoriali, formative e produttive e dei campus. 

Il contributo della ricerca confluisce, quindi, in interventi di supporto e mentoring, in azioni di scalabilità delle 

pratiche scolastiche e formative e nel consolidamento delle reti territoriali strategiche per l’integrazione istruzione-

formazione-lavoro.  

Tali attività trovano coerenza con le azioni precedentemente condotte da INDIRE, in termini di continuità come 

la valorizzazione della banca dati nazionale degli ITS Academy attraverso la realizzazione dei monitoraggi nazionali 

(quanti-qualitativi) e il supporto all’attuazione della “Legge di istituzione del Sistema Terziario di Istruzione Tec-

nologica Superiore” e le azioni di ricerca-intervento a sostegno del superamento delle performance afferenti le dif-

ferenze territoriali, e alla rappresentazione del modello dinamico degli ITS Academy comprese quelle relative 
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all’internazionalizzazione della ricerca nei processi di integrazione della filiera al sistema Vet attraverso i Centri di 

eccellenza professionale (CoVE) che mirano a rispondere alla priorità politica dell'UE di sostenere le riforme nel 

settore dell'IeFP. 

Ugualmente in termini di continuità e nel quadro dell’obiettivo generale di valorizzazione del segmento pub-

blico di Istruzione degli Adulti, le azioni della struttura consistono nella promozione delle competenze, con parti-

colare riguardo a quelle di base (literacy, numeracy e digital skill), per l’esercizio della cittadinanza attiva e alla 

valorizzazione del percorso formativo e lavorativo. Includono, inoltre, azioni di ricerca negli ambiti relativi alla 

prima alfabetizzazione, alle diverse forme di lettura, all’educazione in carcere, all’E-learning e all’uso delle narra-

zioni e delle fonti autentiche nell’Istruzione degli Adulti. 

 

Gli obiettivi specifici della Struttura di ricerca 

OS1 

Sostenere le politiche di sviluppo regionali e nazionali al fine di integrare istruzione-formazione-

lavoro attraverso azioni come, ad esempio, l’orientamento lungo tutto l’arco della vita, la valoriz-

zazione delle reti territoriali, formative e produttive. 

OS2 
Identificare, applicare, validare e trasferire pratiche e modelli formativi nella filiera tecnologico-

professionale e nel contesto dell’apprendimento permanente. 

OS3 
 Promuovere e partecipare ad azioni internazionali per l'integrazione della filiera del si-

stema Vet, Higher-Vet e dei Centri di Eccellenza Professionale (CoVE). 

 

I progetti di ricerca della Struttura 4 sono in totale 14 di cui: 
 

Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 

10 2 2 

 
Progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Ente 2024 
 

Tipologia progetto 
Tipo di  

finanziamento 
Titolo del progetto 

Obiettivo specifico/i 
(prioritario +1)  

Ricerca  
istituzionale  

Fondi INDIRE  
E 4.1 Gli ITS Academy per la transi-
zione digitale  

OS2  
OS1  

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  
E 4. 2 Identità e trasferibilità della di-
dattica degli ITS Academy   

OS2  
OS1  

Terza missione  
Fondi INDIRE (progetto 
interstruttura)  

E 4.3 ITStorytelling   
OS2  
OS1  

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  
E 4.4 Filiere formative tecnologico-
professionale  

OS2  
OS3  
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Terza Missione  Fondi INDIRE  
E 4.5 ITALIA.    
Innovazione e Tradizione. Atlante del 
Lavoro nell’IdA 

OS1  
OS2   

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  E 4.6 Alfabetizzazione in italiano L2  
OS2  
OS1   

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  
E 4.7 Modelli epistemologici dell’edu-
cazione permanente  

OS2  
OS1  

Ric. scientifica/Terza 
Missione  

Fondi INDIRE/Altro  E 4.8 La lettura che cambia  
OS.2  
OS.1  

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  
E 4.9 Narrazioni e pratiche per la FAD 
nell’istruzione della popolazione 
adulta  

OS.2   

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  
E 4.10 Scuola in carcere: apprendi-
menti informali e non formali      

OS 1  
OS2  

 
Progetti competitivi  
 

Tipologia progetto 
Tipo di finanzia-

mento 
Titolo del progetto 

Obiettivo specifico/i (priori-
tario +1)  

Ricerca Istituzionale  
Ricerca Scientifica  

Competitivo  
nazionale  

C.4.1 PRIN “Stereotipo e pregiudi-
zio: la rappresentazione sociale 
della violenza di genere e le stra-
tegie di contrasto a dieci anni 
dalla Convenzione di Istanbul”  

OS.1  
OS.2   

 
Progetti competitivi PNR (2021-2024) 
 

Titolo Ricerca – “Azioni di ricerca per l'istruzione e la Formazione 
(PNR)”(2021-2024) 

Struttura di Ricerca* 
(secondo l’articolazione de-
scritta al paragrafo successivo) 
Obiettivi 

RICERCA 2/a - Ricerca collaborativa con Università di Tampere sui metodi di-
dattici nella formazione terziaria professionalizzante degli ITS  

Struttura 4/OS2 

 
Progetti in affidamento  

Tipologia progetto 
Tipo di 

finanziamento 
Titolo del progetto 

Obiettivo specifico/i 
(prioritario +1)  

Ricerca istituzionale   MIM  
A.4.1 Gli elementi caratterizzanti 
il sistema ITS Academy e loro evo-
luzione  

OS1 
OS2 

Terza missione Europeo   
A 4.2 Centri di eccellenza profes-
sionale (CoVE)   

OS3 

 
 
 

STRUTTURA DI RICERCA 5 - FORMAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO 
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La Struttura 5 ha come finalità istituzionale quella di rispondere alla missione del “curare la formazione del 

personale della scuola” (rif. Art 2 comma 4 statuto), definita nello Statuto INDIRE, guardando alla professionalità 

docente in termini di: “Profilo di competenze”(anche in relazione a profili specifici di supporto al miglioramento e 

all’innovazione della scuola come, ad esempio, i tutor, orientatori, esperti, equipe formative ...), “Modelli di forma-

zione” valorizzando la pluralità e la ricchezza dell’esperienza formativa dei docenti (come già previsto nel Piano 

Nazionale Formazione Docenti 16/19) e “Valutazione e valorizzazione” dello sviluppo professionale.  

La definizione dei contesti (formali, informali e non formali) degli ambienti telematici (Reti, Albi, ambienti on-

line) e dei modelli di accompagnamento definiti e applicati in modalità funzionale e trasversale rispetto alle altre 

Strutture di ricerca, fa della Struttura 5 un laboratorio sperimentale in grado di identificare le condizioni di efficacia 

di modelli e strumenti, alla luce degli scenari attuali e mutevoli del sistema scuola.   

La Struttura poggia su un costrutto culturale che attribuisce alla formazione del personale scolastico un ruolo 

decisivo per intervenire su alcuni nodi fondamentali del sistema di istruzione (come la povertà educativa e i feno-

meni di dispersione scolastica) per intercettare le tematiche emergenti e favorire, attraverso azioni di formazione 

e d’integrazione con le Reti, l’accoglienza da parte della scuola di “riforme” e/o trasformazioni culturali/innova-

zione, sia introdotte attraverso l’attuazione di politiche educative sia derivanti dalle istanze del mondo della scuola.  

La Struttura recepisce e si pone come obiettivo quello di realizzare un’offerta formativa di istituto attraverso 

la quale affiancare e produrre risultati che concorrono alla sostenibilità delle attuali trasformazioni relative all’ag-

giornamento e allo sviluppo professionale del personale della scuola (Scuola di Alta Formazione). 
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Gli obiettivi specifici della Struttura di ricerca 

OS1 

Definire, sperimentare e validare modelli e dispositivi formativi per lo sviluppo professionale del 

personale scolastico – iniziale, in ingresso e in servizio – e valutarne l’impatto nelle azioni di si-

stema. 

OS2 

 Definire, sperimentare e validare modelli di accompagnamento delle scuole a sostegno dello svi-

luppo professionale attraverso la predisposizione di ambienti per la formazione e l’integrazione 

di reti di scuole. 

OS3 
Studiare e realizzare un’offerta formativa per la professionalità docente, anche riguardo al be-

nessere, alla motivazione e al lavoro in team. 

 

I progetti di ricerca della Struttura 5 sono in totale 8 di cui: 
 

Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 

6 - 2 

 
 
Progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Ente 2024 

Tipologia progetto 
Tipo di  

finanziamento 
Titolo del progetto Obiettivo specifico/i 

Ricerca Scientifica  Fondi INDIRE  
E 5.1 Il mentoring networking per lo svi-
luppo professionale e il cambiamento 
delle pratiche  

OS2   

Ricerca Scientifica  Fondi INDIRE  
E 5.2 Un portfolio lifelong per la profes-
sionalità̀ docente  

OS1 – OS2 - OS3   

Ricerca Scientifica   Fondi INDIRE  

E 5.3 La valutazione per l’apprendi-
mento: strumenti e strategie a sostegno 
del cambiamento professionale degli in-
segnanti  

OS1- OS2   

Ricerca Scientifica Fondi INDIRE  
E 5.4 Valorizzazione della formazione 
docente nella comunità scuola***  

OS1 - OS3   

Ricerca Scientifica  Fondi INDIRE  
E 5.5 Il Repertorio di professionalità per 
l’innovazione nella scuola  
  

OS2 – OS3   

Ricerca Scientifica   Fondi INDIRE  
E 5.6 I contesti di sviluppo professio-
nale: condizioni di efficacia e valuta-
zione di impatto  

OS1 – OS2   
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Progetti in Affidamento 

Tipologia progetto  Tipo di finanziamento  Titolo del progetto  Obiettivo specifico/i  

Ricerca Istituzionale  Affidamento MIM  
A 5.1 Formazione Neoassunti 
21-24  

OS1 – OS2- OS3   

Ricerca Istituzionale  Affidamento MIM - PNRR  A 5.2 OrientaMenti  OS1-OS2  

 

 
 

STRUTTURA DI RICERCA 6 - DOCUMENTAZIONE, MONITORAGGIO, ANALISI E VALU-

TAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO 

La scuola è al centro di una continua trasformazione che investe la didattica e l’organizzazione scolastica; è 

tuttavia, spesso difficile rendere visibile l’effetto degli interventi di miglioramento realizzati negli anni dal sistema. 

Occuparsi di scuola significa, pertanto, interrogarsi su “che cosa funziona” e “per quali soggetti”, cercando di misu-

rare gli effetti che tale trasformazione ha prodotto. 

Per rispondere a questi interrogativi la Struttura pone al centro delle proprie attività quattro linee di ricerca: 

l’osservazione e la documentazione dei principali fenomeni che caratterizzano il sistema scolastico nazionale, il 

monitoraggio inteso come opportunità di conoscenza e strumento di orientamento, la valutazione dei processi di 

innovazione e di miglioramento e, infine, la valorizzazione del patrimonio storico.   

La pratica della documentazione sia come attività di servizio, che di ricerca istituzionale, va intesa, in prospet-

tiva diacronica, come un processo che contribuisce a creare tracce, memoria e riflessione, rendendo visibili le mo-

dalità e i percorsi di trasformazione in atto. La ricerca svolta nella struttura 6, attraverso processi bottom up, si 

pone in ascolto della comunità educante e la invita a trovare in INDIRE le occasioni e gli strumenti per raccontare e 

raccontarsi. 

Accanto ai processi di documentazione, il monitoraggio contribuisce alla ricerca con lo sviluppo di modelli, 

metodologie e indicatori che aiutano ad approfondire quali trasformazioni avvengono nella scuola. In particolare, 

le attività di monitoraggio supportano la valutazione in itinere e finale dei risultati delle esperienze delle scuole e 

dei fenomeni legati alle priorità delle politiche nazionali e comunitarie (ad esempio, la politica della coesione, che 

attraverso i Fondi Strutturali promuove la riduzione dei divari tra i livelli di sviluppo delle regioni dell’Unione Eu-

ropea). Questa parte della ricerca permette di allargare il panorama informativo per arricchire sia la documenta-

zione, che lo sviluppo di osservatori sul mondo scuola e si lega anche alla terza linea di ricerca che la struttura 

promuove e che riguarda la cultura della valutazione. Tale aspetto risulta importante al fine di supportare la scuola 

nei processi di miglioramento e di innovazione, con azioni di accompagnamento nel passaggio dall’autovalutazione 

alla pianificazione strategica (DPR 80/2013). Inoltre, lo studio con un approccio data-driven decision making della 
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governance scolastica consente di porre particolare attenzione al ruolo della leadership e del middle management 

in quanto figure chiave per l’introduzione dei processi di innovazione nelle scuole. 

La ricerca sul patrimonio storico completa l’osservazione sulla scuola mettendo in luce come, ancora oggi, la 

memoria scolare sia da considerarsi non in maniera statica o come magazzino di memorie, ma funzionale a nuove 

interpretazioni per una riflessione più ampia sul sistema scolastico nazionale e in ottemperanza agli obblighi di 

conservazione previsti dal Codici dei beni culturali e del paesaggio d.lgs. n.42 del 2004. 

 

Gli obiettivi specifici della Struttura di ricerca 

OS1 

Osservare, analizzare e descrivere processi e fenomeni in atto all’interno del sistema nazionale 

d’istruzione e formazione, alla luce delle priorità individuate dai decisori politici italiani ed euro-

pee, anche attraverso lo studio delle fonti in prospettiva diacronica. 

OS2 

Progettare e sviluppare dispositivi di documentazione anche narrativa delle pratiche educative e 

organizzative innovative in atto nel sistema d’istruzione e formazione per favorire la formazione 

tra pari e i processi di documentazione bottom-up. 

OS3 
Raccogliere i dati della ricerca INDIRE, eventualmente integrati con altre fonti, al fine di infor-

mare le politiche educative nazionali e internazionali per la valutazione di sistema. 

 

I progetti di ricerca della Struttura 6 sono in totale 11 di cui: 
 

Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 

6 2 3 

 
 
Progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Ente 2024 

Tipologia progetto 
Tipo di 

finanziamento 
Titolo del progetto 

Obiettivo specifico/i (prio-
ritario +1) 

Ricerca scientifica  Fondi ordinari  E.6.1 Scuole di INDIRE  OS3 (prioritario) OS1  

Ricerca scientifica  Fondi ordinari  
E.6.2 Metodologie e tecniche per 
l’analisi del patrimonio documen-
tale della scuola   

OS3 (prioritario); OS1  

Ricerca scientifica  Fondi Ordinari  
E.6.3 Osservatorio sulla promo-
zione della parità di genere  

OS1 (prioritario) OS2  

Ricerca scientifica  Fondi ordinari  E.6.4 Effetto scuola (nuovo)  OS1 (prioritario) OS3  

Ricerca istituzionale  Fondi ordinari  
E.6.5 Ricerca Archivistico Biblio-
grafica  

OS2 (prioritario)  
  

Ricerca istituzionale  Fondi ordinari  E.6.6 Ricerca Racconti di Scuola    OS2 (prioritario)  
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Progetti competitivi  

Tipologia progetto 
Tipo di finanzia-

mento 
Titolo del progetto 

Obiettivo specifico/i (priori-
tario +1) 

Ricerca competitiva   Progetto Erasmus  C.6.1 Artificial Intelligence for 
and by teachers (AI4T)  

OS1 (prioritario) OS3  
  

 
Progetti competitivi PNR (2021-2024) 
 

Titolo Ricerca – “Azioni di ricerca per l'istruzione e la Formazione (PNR)” 
(2021-2024) 

Struttura di Ricerca* 
(secondo l’articolazione de-
scritta al paragrafo succes-
sivo) 
Obiettivi 

RICERCA 1/d - Percorso conoscitivo interdisciplinare sull’uso del patrimonio cul-
turale  

Struttura 6/OS1 

 
Progetti in Affidamento  

Tipologia progetto 
Tipo di 

finanziamento 
Titolo del progetto 

Obiettivo specifico/i 
(prioritario +1) 

Ricerca istituzionale 
(in attesa di proroga)  

Affidamento 
MIM  

A.6.1 Biblioteca dell’innovazione  OS2 (prioritario) OS1  

Ricerca istituzionale 
(in attesa di proroga)  

Affidamento 
MIM  

A.6.2 Monitoraggio, ricerca e sup-
porto tecnico-didattico all’Auto-
rità di Gestione e alle istituzioni 
scolastiche per l’attuazione del 
Programma Operativo Nazionale 
“Per la Scuola 2014-2020 - Com-
petenze e ambienti per l’apprendi-
mento”  

OS1 (prioritario) OS2  

Ricerca istituzionale  Affidamento MIM  
A.6.3 Servizio gestionale degli in-
terventi sull’edilizia scolastica 
(GIES)  

OS1 (prioritario)  
OS2  
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L’Area Tecnologica 

L’Area Tecnologica supporta le attività̀ dell’Istituto curando la progettazione, la realizzazione, la ricerca delle 

applicazioni e delle architetture tecnologiche e l’implementazione e gestione dei sistemi informativi funzionali agli 

sviluppi della ricerca stessa. 

Inoltre, l’Area svolge ricerca autonoma nel campo delle applicazioni tecnologiche hardware e software per la 

didattica, svolgendo all’interno dell’Istituto un’azione di veglia tecnologica, studiando le più recenti evoluzioni delle 

tecnologie spesso anche anticipando, rispetto al mercato, lo sviluppo di prodotti di ricerca innovativi. 

Si evidenzia, infatti, come sulla base dell'esperienza degli anni passati, una serie di campi di studio sulle tecno-

logie siano prettamente tecnici e, quindi, necessitino di un approfondimento per valutarne potenziali ricadute sugli 

obiettivi e le strategie delle diverse attività̀ di ricerca delle altre Strutture. 

Il Settore tecnologico ha sempre creato e gestito gli strumenti per la formazione e innovazione dei docenti e 

del personale della scuola, creando ambienti dedicati alle varie tematiche, che coniugavano l’attività̀ online con 

quella in presenza offrendo strumenti di studio e collaborazione online. 

Negli anni la tecnologia sviluppata da INDIRE si è evoluta per accompagnare l’attività̀ dell’Istituto, a livello 

tecnologico e contenutistico, e sono stati progettati e sviluppati sia strumenti custom, sia personalizzazioni di soft-

ware di terze parti per assolvere alle diverse esigenze della ricerca. 

Questo aspetto, sebbene oneroso in termini di sviluppo e manutenzione, aggiunge valore all’attività̀ dell’isti-

tuto, che riesce in tal modo a proporre agli utenti strumenti su misura adeguati alle loro esigenze formative. 

 

Gli obiettivi specifici dell’Area Tecnologica 

OS1 

Supportare le attività di ricerca dell’istituto per quanto riguarda l’implementazione delle appli-

cazioni, le architetture tecnologiche, le infrastrutture e la gestione dei sistemi informativi, con 

attività di ricerca, progettazione e realizzazione in ambito tecnologico. 

OS2 
Ricercare, ideare, progettare e sviluppare applicazioni tecnologiche a supporto della didattica, 

delle metodologie di ricerca e dei processi gestionali interni all’ente. 

OS3 

Studio e prototipazione di strumenti di intelligenza artificiale (AI) sia a sostegno della didattica 

che a supporto delle attività dell’istituto anche in ottica di efficientamento dei tempi e delle ri-

sorse. 
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I progetti di ricerca dell’Area Tecnologica sono in totale 4 di cui: 
 

Finanziati dall’Ente (E) Competitivi (C) In affidamento (A) 

4 0 0 

 
 
Progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Ente 2024 
 

Tipologia progetto 
Tipo di 

finanziamento 
Titolo del progetto 

Obiettivo specifico/i 
(prioritario +1) 

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  
E AT 1 SugarCAD, il sistema di disegno 
3D per la scuola  

OS2, OS1  

Ricerca scientifica  Fondi INDIRE  
E AT 2 Insegnare la Blockchain a 
Scuola acquisendo competenze di cy-
bersicurezza e etica online  

OS2  

Ricerca Scientifica  Fondi INDIRE  E AT 3 MusicBlocks  OS1, OS2, OS3  

Ricerca Scientifica  Fondi INDIRE  
E AT 4 dBook, il Piccolo Web Server di 
Classe  

OS1  

 

 
 

Movimenti, Reti e Community condotte dall’INDIRE 

L’INDIRE, negli anni, ha sostenuto una ricerca servizio per promuovere il miglioramento delle pratiche educa-

tive facendo delle Reti e delle differenti forme di networking, luogo epistemico in cui mettere alla prova metodi e 

modelli didattici e organizzativi così come gli esiti delle ricerche, apportando un contributo alla scienza pedagogica 

e qualificando i differenti contesti educativi. 

Le consolidate Reti generaliste (come Avanguardie Educative e la Rete Nazionale delle Piccole Scuole), così 

come le Comunità di Pratica sulla Leadership condivisa, la personalizzazione della didattica e sulle STEAM con 

Scientix Italia di più lunga costituzione, i “Laboratori tematici” (Makerspace, PATHS e Grammatica Valenziale) si 

configurano come spazi importanti di confronto e riflessione tra docenti, dirigenti, ricercatori e stakeholder del 

sistema scuola e quindi come luogo di incontro tra teoria, ricerca, pratiche ed esperienze sul campo e assumono 

come centrali i problemi concreti della scuola, creando una partnership basata sullo scambio di conoscenze, risorse 

e competenze, in grado di facilitare la diffusione e l’appropriazione delle innovazioni promosse dall’INDIRE. 

La predisposizione di ambienti online, inoltre, offre la possibilità di utilizzare risorse e materiali per la forma-

zione e l’autoformazione, facilitando quella partecipazione periferica legittima che caratterizza il processo sociale 

e collettivo di apprendimento anche dopo la pandemia. Le traiettorie di innovazione in cui le scuole si riconoscono, 
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formalizzati, attraverso Manifesti Culturali o tramite White Paper, proiettano le scuole verso futuri educativi da 

conoscere e da sperimentare attraverso percorsi di formazione, visiting e ricerca collaborativa e permettono di 

intercettare pratiche anticipatorie e formalizzare di teorie per l’azione attraverso quaderni, toolkit, video pratiche 

e how- to 

 

 

 

L’Agenzia Nazionale Erasmus+: piano sintetico delle attività 

 
L’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE gestisce il programma dell’Unione europea per l’Istruzione, la Forma-

zione, la Gioventù e lo Sport per gli ambiti di competenza, ovvero quelli dell’istruzione scolastica, dell’istruzione 

superiore e dell’educazione degli adulti. 

Il piano di lavoro dell’Agenzia si inserisce in un quadro europeo di interventi volti a realizzare uno spazio eu-

ropeo dell'istruzione, un’Europa della conoscenza, "un’Europa in cui imparare non sia limitato da confini; un conti-

nente in cui sia divenuto la norma trascorrere un periodo in un altro Stato membro, per studiare, formarsi o lavo-

rare, e parlare altre due lingue, oltre alla propria lingua madre. 

Un continente in cui le persone abbiano un forte senso della propria identità europea, del patrimonio culturale 

dell'Europa e della sua “diversità". 

Erasmus+ costituisce uno strumento chiave, strategico per il raggiungimento di questi ambiziosi obiettivi. Inol-

tre, il Programma sta mettendo in atto misure per essere più inclusivo, dando maggiori opportunità a chi si trova 

in situazione di svantaggio sociale, economico, geografico, aiutando piccole realtà, incoraggiando, al contempo, la 

partecipazione di quegli organismi senza esperienza di progettazione. 

Obiettivi della Commissione europea per il prossimo futuro, a cui tutte le Agenzie devono tendere sono: 

• Aumentare il numero di beneficiari; 

• Raggiungere persone di ogni estrazione sociale: attraverso nuove misure sarà più facile avere accesso a 

finanziamenti per organizzazioni più piccole. Ciò renderà più facile far partecipare persone provenienti da 

ambienti svantaggiati; 

• Costruire relazioni più forti con il resto del mondo: mobilità e cooperazione con Paesi terzi aumenteranno, 

attraverso una combinazione di mobilità fisica e virtuale. 

In una società in continuo cambiamento, più mobile, multiculturale e digitale, i cittadini europei devono pos-

sedere conoscenze, abilità e competenze sempre migliori; trascorrere un periodo in un altro Paese per studiare, 

formarsi e lavorare, e parlare altre due lingue oltre alla lingua madre dovrebbe diventare la norma. 
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Forte del successo ottenuto nel periodo 2014-2020, per il nuovo settennato Erasmus+ dispone di una dota-

zione finanziaria pari a 28 miliardi di euro, un importo quasi doppio rispetto al precedente. 

Il Programma accresce le opportunità rivolte a un numero maggiore di partecipanti e nei confronti di un’ampia 

gamma di organizzazioni. 

Al suo interno un forte accento viene posto su alcune priorità in particolare: 

- l’inclusione sociale, 

- la sostenibilità ambientale, 

- la transizione verso il digitale, 

- la promozione della partecipazione dei giovani alla vita democratica. 

Erasmus+ interviene a sostegno delle priorità e delle attività stabilite dallo Spazio europeo dell’istruzione, dal 

Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027, dalla Strategia dell’UE per la gioventù e dal Piano di lavoro 

dell’Unione europea per lo sport. 

I compiti istituzionali dell’Agenzia sono specificati nei seguenti documenti e per la nuova Programmazione 

nella successiva normativa di riferimento che sarà adottata: 

• Regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che 

istituisce “Erasmus+”, il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport 

per la Programmazione ancora aperta; 

• REGOLAMENTO (UE) 2021/817 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 20 maggio 2021 

per la nuova Programmazione Erasmus+ 2021-2027; 

• 2014 Guide for National Agencies implementing the Erasmus+ Programme 

(JOINT/NA/DIR/2013/115) e successive versioni per la chiusura e la rendicontazione delle attività 

della precedente programmazione 

• 2021 Guide for National Agencies implementing the Erasmus+ and European Solidarity Corps Pro-

gramme (EAC.B.4 Version 1 – 07 May 2021) e successive versioni per la Programmazione 2021-2027 

• Specifications for the Erasmus+ National Agency Work Programme - 1 January-31 December 2014 - 

Tasks to be carried out by the National Agencies for the management and the implementation of the 

ERASMUS+ Programme (JOINT/NA/DIR/2013/) e successive versioni; 

• Erasmus+ Programme Guide. 

I compiti istituzionali dell’Agenzia sono essenzialmente i seguenti: 

- accompagnamento del ciclo di vita dei progetti; 

- organizzazione e diffusione delle informazioni, degli inviti a presentare proposte e dei moduli di domanda 

prodotti dalla Commissione europea; 
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- raccolta, analisi e valutazione delle domande relativamente ai criteri di eleggibilità formale, qualitativi e 

finanziari; 

- organizzazione delle attività di selezione delle proposte progettuali, ivi compresa la selezione dei valutatori 

esterni, il monitoraggio e tutoraggio del lavoro di valutazione, la valutazione ex post dei valutatori; 

- emissione, gestione amministrativa, realizzazione dei pagamenti e chiusura delle convenzioni con i con-

traenti; 

- monitoraggio in itinere e valutazione finale dei beneficiari attraverso l’analisi delle relazioni di attività, dei 

risultati realizzati e delle relazioni finanziarie dei progetti; 

- verifica delle spese sostenute dai contraenti e recupero di eventuali somme non utilizzate o corrispondenti 

a spese inammissibili; 

- trattamento e messa a disposizione della Commissione europea dei dati e dei risultati relativi ai progetti; 

- predisposizione dei rapporti annuali per la Commissione europea e per i Ministeri Competenti ai fini della 

valutazione dell’implementazione del Programma a livello nazionale; 

- predisposizione dei rapporti annuali per la Commissione europea e per i Ministeri ai fini della rendiconta-

zione annuale. 

Nel Programma 2021-2027 l’Agenzia è tenuta a mettere in atto tutte le iniziative e le misure di sua competenza 

per il raggiungimento delle priorità politiche del Programma e la valutazione delle performance avverrà anche ri-

spetto a questa nuova missione delle stesse agenzie.  Le Agenzie Nazionali responsabili dell’attuazione di Erasmus+ 

nei Paesi membri hanno un ruolo determinante nella promozione della qualità dei progetti e dei risultati del Pro-

gramma nel suo insieme. Per favorire lo sviluppo di progetti in linea con obiettivi e priorità del Programma e sup-

portare la cooperazione tra le organizzazioni attive in ambito di istruzione, formazione e gioventù, le Agenzie Na-

zionali di tutti i Paesi partecipanti ad Erasmus+ organizzano attività rivolte a potenziali partecipanti al Programma, 

denominate TCA – Transnational Cooperation Activities. 

Nello specifico, attraverso le TCA, le Agenzie possono organizzare e partecipare alle seguenti attività: corsi e 

seminari di formazione, seminari di contatto transnazionali rivolti a potenziali partecipanti al Programma, confe-

renze tematiche sulle priorità del Programma. Le attività sono finalizzate al confronto diretto tra istituzioni di Paesi 

diversi, con lo scopo di supportare lo sviluppo di Partenariati strategici dedicati a tematiche prioritarie del pro-

gramma e Progetti di mobilità; attività tematiche transnazionali legate agli obiettivi e ai temi e/o a gruppi target 

prioritari del Programma; Studi e analisi transnazionali basate su esperienze e risultati del Programma.  

La partecipazione alle TCA è obbligatoria per le Agenzie Nazionali, dal momento che nella nuova Programma-

zione 2021-2027, i fondi ad esse specificatamente dedicati sono finanziati attraverso l’Azione Chiave 3 del Pro-

gramma; quindi, nella struttura dello stesso e delle misure decentrate in capo all’Agenzia Nazionale (cfr, Articolo7 
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del Regolamento UE  2021/817 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 20 maggio 2021 e Guida al 

Programma Erasmus+ per le Agenzie Nazionali cfr. paragrafo 5.1). 

Le TCA possono essere di breve termine o veri e propri progetti a lungo termine (prendono allora il nome di 

LTA) implementati a livello transnazionale attraverso la cooperazione tra varie Agenzie, l’INDIRE coordina una LTA 

con la partecipazione di 10 Paesi sul tema della cittadinanza attiva, partecipazione e impegno civico dal titolo 

“P.E.A.C.E (Participation Erasmus Alumni for Civic Engagement)”. 

Nel contesto descritto, LTA PEACE ha un ruolo centrale, puntando su importanti pilastri riguardanti la parte-

cipazione attiva e l'impegno civico: Sostenere la cittadinanza attiva e l’apprendimento permanente, promuovere lo 

sviluppo di competenze sociali e interculturali, il pensiero critico e l'alfabetizzazione mediatica. Inoltre, questa LTA 

affronta il problema della limitata partecipazione dei cittadini ai processi democratici e la loro scarsa conoscenza 

dell'Unione europea, attraverso la promozione di reti e buone pratiche nel campo delle attività di apprendimento 

formale e informale. L'idea è quella di favorire le sinergie tra tutte le diverse reti di Ambasciatori, Alumni, Role 

Models a livello europeo - in tutti i settori (HE, AE, SE e VET), costruendo una rete organizzata e capillare, in grado 

di coinvolgere tutti gli stakeholder (Alumni, Ambasciatori, Beneficiari, ecc.) e dando impulso a un "approccio inclu-

sivo" (cioè, coinvolgendo gli istituti che hanno maggiori difficoltà a partecipare alle iniziative Erasmus + perché 

situati in aree svantaggiate). Infine, l’Agenzia Erasmus+ INDIRE è partner di una LTA coordinata dall’Agenzia tede-

sca BIBB sulla sostenibilità, è partner di una LTA coordinata dalla Romania sull’inclusione sociale. È infine sempre 

partner di una LTA sullo studio di impatto sulla mobilità dei discenti adulti. 

 

 

 

 

Attività di supporto trasversali: 

- svolgimento di attività di consulenza, informazione e assistenza ai partecipanti, beneficiari effettivi o po-

tenziali; concezione e produzione di materiali e strumenti di informazione destinati alla promozione del Pro-

gramma, all’informazione del pubblico destinatario e alla diffusione dei risultati; 

- organizzazione di eventi e conferenze tematiche per la disseminazione e la valorizzazione dei risultati; 

- valutazione dell’impatto del Programma attraverso specifici studi e analisi dei risultati del Programma: ana-

lisi quantitative – statistiche – e analisi qualitative attraverso lo studio dei prodotti/risultati realizzati, questionari 

a stakeholder e beneficiari ricorrenti, focus group; 

- cooperazione con la Commissione europea per realizzare gli obiettivi del Programma e migliorarne l’appli-

cazione; collaborazione con le altre Agenzie Erasmus+ europee per la realizzazione di reti ai fini di una efficiente 

cooperazione su temi specifici legati all’implementazione del Programma; 
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- cooperazione con i Ministeri competenti, la Commissione europea, le organizzazioni coinvolte nel Pro-

gramma quali le altre due Agenzie nazionali italiane (per i relativi ambiti di competenza), con gli organismi attivi 

nei settori complementari o vicini nel quadro di altri programmi comunitari, gli organismi associativi, le parti so-

ciali, ecc. 

- cooperazione con la Commissione europea per lo sviluppo di appositi strumenti informatici, l’accesso e la 

messa a disposizione delle informazioni. 

L’Agenzia Erasmus+ INDIRE sviluppa e attualmente gestisce il sito internet ufficiale del Programma in Italia 

(www.erasmusplus.it) in cooperazione con le altre due Agenzie nazionali del Programma Erasmus+. Nel sito è pos-

sibile reperire informazioni circa i destinatari, le scadenze, le modalità di partecipazione, i moduli e tutto ciò che 

occorre sapere per partecipare a Erasmus+. Inoltre, all’interno del sito si trovano anche una serie di approfondi-

menti legati ai vari aspetti del programma, il promemoria degli eventi e le testimonianze dei protagonisti nelle varie 

attività, per conoscere tutte le opportunità offerte da Erasmus+, programma che sarà dettagliato anche in una serie 

di apposite pubblicazioni illustrative. 

Per poter affrontare al meglio le sfide del nuovo Programma Erasmus 2021-2027, l’Agenzia si è dotata di una 

rete capillare di ambasciatori scuola e ambasciatori per il settore dell’Educazione degli Adulti, oltre alla rete di 

Alumni Erasmus per una migliore promozione e informazione sul territorio nazionale. 

Sempre ai fini di una promozione efficace del Programma Erasmus+, già in occasione delle celebrazioni dei 30 

anni del Programma Erasmus, l’Agenzia Nazionale INDIRE ha dato vita all’Orchestra Erasmus, composta da studenti 

dei Conservatori e degli Istituti di musica italiani ed europei, con un’esperienza di mobilità internazionale.  

L’iniziativa ha avuto ed ha un significato profondamente simbolico. L’Orchestra, infatti, rappresenta al meglio 

i valori della Generazione Erasmus – aperta, dinamica, solidale; la musica è linguaggio universale che supera bar-

riere linguistiche, confini geografici e culturali. 

Inoltre, questo ensemble musicale vuole essere uno strumento di valorizzazione di talenti e un serbatoio di 

eccellenze, dando rilievo all’unicità del capitale culturale dei conservatori e degli istituti musicali italiani e garan-

tendo una vetrina unica ai giovani studenti.  I primi concerti realizzati hanno riscosso un grande successo di pub-

blico, nonché interesse istituzionale e mediatico di livello internazionale. 

Il Programma Erasmus 2021-2017 metterà in atto misure intese a creare una maggiore sinergia con altri tipi 

di fondi quali quelli strutturali e i fondi di investimento dell’UE. L’Agenzia è tenuta a presentare e ad aggiornare 

ogni anno un piano strategico per la sinergia dei fondi. 

INDIRE si è già mossa in grande anticipo rispetto anche alle indicazioni della Commissione europea e in senso 

davvero sperimentale: l’Istituto ha, infatti, deciso di avere un “approccio” proattivo con le regioni, per lavorare in-

sieme ed utilizzare in maniera sinergica i Fondi (FSE ed Erasmus) a vantaggio dei giovani e del territorio.  



 

 
 

44 

 

INDIRE è diventato organismo intermedio per la Regione Siciliana per alcuni fondi FSE. Si è creato un percorso 

di internazionalizzazione che parta dalla scuola e continui con l’Università e AFAM, che non valga solo per chi parte 

ma anche per chi resta (favorire incoming, accoglienza, internazionalizzazione dei corsi, internazionalizzazione dei 

docenti). Aumentare, comunque, i flussi in uscita per aumentare poi la disseminazione una volta rientrati; creare in 

generale una mentalità aperta ed internazionale. Favorire lo scambio di nuove pratiche, l’impulso all’innovazione 

grazie alla circolazione virtuosa delle idee e in generale favorire un cambio di mentalità.  

Se possibile cercheremo di avviare un percorso con altri Governi regionali. 

L’Agenzia Erasmus INDIRE ha adottato una Politica per la Qualità tesa a garantire la soddisfazione di tutti gli 

stakeholder e il miglioramento continuo dei processi che portano alla realizzazione del servizio di consulenza, in-

formazione, gestione e valorizzazione di attività di cooperazione e di mobilità per lo sviluppo della dimensione 

europea dei processi educativi. 

Pertanto, la direzione ha adottato le seguenti disposizioni per la Politica della Qualità rispetto: 

a) ai rapporti con la Commissione europea e i Ministeri: 

• implementare le disposizioni indicate nella Guida per le Agenzie nazionali e negli altri documenti d’indirizzo 

via via da questa rilasciati, in armonia con le disposizioni nazionali in materia d’istruzione; 

• rispettare le road map e la tempistica stabilita e comunque informare tempestivamente la Commissione e i 

Ministeri competenti di qualunque ritardo dovuto a cause di forza maggiore 

• partecipare attivamente a tutti gli incontri previsti dedicati alla gestione e implementazione del Pro-

gramma, dando per quanto possibile e necessario feedback costruttivi e propositivi; 

• fornire dettagliate analisi d’impatto periodiche del Programma sui beneficiari e portatori d’interesse a li-

vello nazionale. 

b) ai rapporti con le altre Agenzie del Programma 

• Lavorare in stretto coordinamento con le altre Agenzie nazionali del Programma Erasmus+ soprattutto nei 

seguenti campi: 

- pianificazione, gestione e aggiornamento del sito web erasmusplus; 

- organizzazione di eventi di informazione, promozione e valorizzazione comuni; 

- ideazione e realizzazione di materiali promozionali per il Programma; 

- traduzione dei documenti diffusi dalla Commissione europea. 

 

 
• Lavorare in collaborazione con le Agenzie Erasmus+ degli altri Paesi europei allo scopo di sviluppare il con-

fronto e la cooperazione nell’attività di gestione e implementazione del Programma, attraverso lo scambio 

di informazioni e buone pratiche.  
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INDIRE è in ambito europeo molto attiva e propositiva. Questa Agenzia partecipa, a numerosi tavoli tecnici di 

implementazione programma, ed è parte del gruppo di coordinamento delle Agenzie Nazionali. Tale gruppo di di-

rettori si è costituito -in via informale- per gestire e coordinare alcune azioni di sensibilizzazione nei confronti della 

Commissione Europea, Il gruppo di coordinamento al momento è impegnato nella condivisione delle possibili so-

luzioni da mettere per rilanciare il Programma Erasmus e nella promozione di tutte le attività transnazionali per 

sostenere le priorità politico tematiche del Programma. In un’ottica di maggiore condivisione con le altre Agenzie 

e come ottima occasione di sviluppo e formazione del personale, l’Agenzia INDIRE ha da sempre utilizzato lo stru-

mento del job-shadowing, ospitando colleghi europei ed effettuando visite di studio nelle Agenzie Erasmus+ degli 

altri paesi. 

L’Agenzia INDIRE è promotrice già dal 2017 di una rete MEDNET di cooperazione tra AN che partecipano al 

Programma che si affacciano sul Mediterraneo (Italia, Cipro, Grecia, Malta, Slovenia, Croazia, Turchia, Francia, Spa-

gna, Portogallo) per una maggiore sinergia nelle relazioni tra Agenzie e tra Agenzie e Commissione Europea La rete 

ha tra i suoi obiettivi quella della formazione del personale con attività di job-shadowing; la cooperazione su temi 

di interesse comune (ad. es internazionalizzazione e rapporti con il Sud del Mediterraneo), attività di TCA (seminari 

e conferenze) da organizzare in maniera congiunta. 

c)  ai rapporti con l’utenza potenziale: 

• informare trasversalmente il pubblico sul Programma e le sue finalità al di là dei confini nazionali; 

• individuare fasce di potenziali beneficiari e fornire informazioni specifiche volte a favorire una corretta at-

tività progettuale; 

• assicurare adeguato sostegno ai potenziali beneficiari del Programma accompagnandoli allo sviluppo e ste-

sura delle idee progettuali; 

• rendere chiari e trasparenti i criteri di valutazione delle proposte progettuali presentate e informare ade-

guatamente i candidati al finanziamento degli esiti dei progetti sottomessi 

d) con i beneficiari 

• Consulenza e supporto durante tutto il ciclo di vita del progetto attraverso: 

- incontri di in/formazione in presenza e a distanza; 

- assistenza telefonica e via strumentazione telematica; quando possibile e comunque in tutti i casi in 

cui i progetti presentino criticità rilevanti, attraverso visite di monitoraggio in loco. 

• Valorizzare i risultati materiali e immateriali dei progetti, portandoli a conoscenza del più vasto pubblico. 

Individuare e diffondere le buone pratiche che risultino dalla gestione dei progetti. 

 

Disposizioni relative all’organizzazione interna: 
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• perseguire il miglioramento continuo dei processi attraverso i quali si sviluppa l’attività dell’Agenzia; 

• svolgere le attività dell’Agenzia secondo procedure chiare e definite; 

• effettuare tutti i necessari controlli sui processi e le procedure messe in atto dall’Agenzia; 

• avvalersi di personale competente e garantirne il continuo aggiornamento professionale; 

• operare nel rispetto delle norme di sicurezza e igiene del personale prescritti dalla normativa vigente e 

della riservatezza dei dati trattati; 

• assicurarsi che il personale abbia consapevolezza di codesta politica e della necessità di accrescere la sod-

disfazione di committenti e beneficiari. 

 

INDIRE E LA RETE GARR 

Per quanto riguarda l’innovazione digitale, l’Agenzia Nazionale Erasmus+ ed il MUR hanno avviato un processo 

di accompagnamento degli istituti di istruzione superiore sul tema della progressiva totale digitalizzazione del pro-

gramma ERASMUS, con accesso obbligatorio alla rete digitale europea (Erasmus Without Paper) per la partecipa-

zione al programma Erasmus, nell’ambito della European Student Card Initiative. 

In concreto, le mobilità degli studenti dovranno essere amministrate digitalmente a partire dalla predisposi-

zione ed approvazione dei Learning Agreement, i piani di studio alla base della mobilità degli studenti, totalmente 

on-line, ciò comporta l’identificazione e autenticazione digitale degli studenti in modo compatibile con eduGAIN al 

fine di rilasciare l’identificativo unico europeo (lo European Student Identifier). 

EduGAIN è un servizio di interfaccia internazionale che interconnette le federazioni di identità di ricerca e 

istruzione nazionali (https://technical.edugain.org/), nel caso italiano GARR è l’operatore nazionale della federa-

zione di identità IDEM, cui al momento è federato circa il 40% degli Istituti italiani partecipanti al programma, che 

possono quindi già accedere ai servizi Erasmus esportati in eduGAIN, tuttavia il restante 60% non è al momento in 

condizione di poter accedere a tali servizi: si tratta soprattutto di istituti del settore AFAM, delle SSML e degli ITS. 

Per tale motivo, allo scopo di garantire una possibile soluzione per la partecipazione al futuro programma Era-

smus da parte di quegli Istituti che non sono dotati di un sistema di autenticazione federato, INDIRE svolge un ruolo 

di “aggregatore” di tali Istituti entrando nella Federazione IDEM come partner.  

 

I principali compiti di INDIRE in questo nuovo ruolo sono:   

• Raccolta, gestione e indicizzazione delle adesioni ad eduID.it; 

• assegnazione delle deleghe di gestione al personale preposto presso ogni istituto aderente; 

• supporto di primo e secondo livello con escalation verso GARR per risoluzione di bug e richieste di sviluppo.   

https://technical.edugain.org/
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Per garantire l’attuazione di questo processo, INDIRE predisporrà un flusso documentale e di helpdesk ade-

guato creando un nuovo servizio per gli utenti.  

L’Agenzia, inoltre, prosegue l’attività di supporto e consulenza sul progressivo sviluppo di tutte le iniziative 

relative alla digitalizzazione del programma (Online Learning Agreement OLA, Interinstitutional Agreement IIA, 

Erasmus+ App, European Student Identifier ESI), per tutti i titolari di ECHE attraverso l’organizzazione delle attività 

dei gruppi di lavoro costituiti con i Digital Officers nominati dagli Istituti di istruzione superiore 

 

Eurydice 

Eurydice è una rete della Commissione europea che raccoglie, aggiorna, analizza e diffonde informazioni sulla 

struttura e l’organizzazione dei sistemi educativi europei e sulle politiche di innovazione e riforma che li animano. 

La rete è nata nel 1980 ed è composta da un’unità coordinatrice con sede a Bruxelles presso l’Agenzia Esecutiva per 

l’Istruzione, gli Audiovisivi e la Cultura (EACEA) e da 40 unità nazionali operanti nei 27 Stati membri dell’Unione 

europea, in Albania, Bosnia e Erzegovina, Islanda, Liechtenstein, Montenegro, Macedonia del Nord, Norvegia, Ser-

bia, Svizzera e Turchia. Dal 1995 ha fatto parte del Programma Socrates, dal 2007 del Programma per l’apprendi-

mento permanente LLP e dal 2014 è parte di Erasmus+, il programma europeo per l’istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport. 

La rete Eurydice si rivolge principalmente ai responsabili della politica educativa a livello europeo e nazionale 

sostenendoli nel loro processo decisionale. Tuttavia, anche gli insegnanti e i ricercatori in ambito educativo, gli 

istituti di formazione degli insegnanti e tutti coloro che sono coinvolti professionalmente in iniziative di mobilità e 

scambio con altri paesi, possono trovare in Eurydice una valida fonte di informazione e supporto. I principali pro-

dotti della rete Eurydice sono: 

• descrizioni dettagliate della struttura e dell’organizzazione dei sistemi educativi nazionali; 

• studi comparativi tematici dedicati ad argomenti presenti nell’agenda della cooperazione europea nel 

campo dell’istruzione e della formazione (si veda in particolare le priorità strategiche e i nuovi target dello spazio 

europeo dell’istruzione - 2021-2030); 

• rapporti su dati relativi al settore istruzione (tasse e borse di studio dell’istruzione superiore, calendario 

scolastico e accademico, stipendi degli insegnanti, diagrammi delle strutture dei sistemi educativi, orari di insegna-

mento delle diverse materie dei curricoli nazionali, ecc.). 

L’Unità italiana di Eurydice, che ha sede presso INDIRE dal 1985, oltre a svolgere l’attività della rete racco-

gliendo e verificando, a livello nazionale, le informazioni e la documentazione relative agli argomenti trattati dagli 

studi a livello europeo, si impegna anche a fornire risposte ai decisori politici sui processi di riforma e di innova-

zione presenti negli altri sistemi educativi europei, a supporto delle decisioni di politica nazionale. Inoltre, l’Unità 
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implementa, aggiorna e cura la diffusione delle informazioni sul sistema educativo italiano contenute nella descri-

zione nazionale presente sul sito della rete Eurydice. 

Approfondisce anche alcune tematiche, curando analisi descrittive e sintesi in chiave comparata europea sulle 

problematiche più interessanti per il dibattito nazionale e pubblica una sua collana editoriale: “I Quaderni di Eury-

dice Italia”. Nel contesto di tale attività di studio e analisi a livello europeo e a livello nazionale, l’Unità sostiene e 

contribuisce alle attività di ricerca di INDIRE principalmente attraverso la selezione e l’analisi di informazioni e dati 

tratti da rapporti e studi della rete Eurydice; la condivisione di strumenti e metodologie di raccolta dati; il reperi-

mento e la condivisione delle principali fonti di indicatori quantitativi e qualitativi a livello europeo. 

 

Piano di lavoro dell’Unità italiana di Eurydice 

Le attività dell’Unità italiana Eurydice si sviluppano su due versanti: quello europeo, nell’ambito della rete Eurydice, 

e quello nazionale. 

 

a. Attività dell’Unità italiana di Eurydice sul versante europeo 

Le attività sul versante europeo fanno riferimento al programma di lavoro concordato ogni due anni a livello di 

Commissione europea (EACEA/Erasmus+: Education and Youth Policy Analysis) e prevedono un finanziamento 

comunitario biennale che ne copre parzialmente i costi. Il piano di lavoro consta delle seguenti voci: 

1. supporto al semestre europeo: 

- sviluppo e aggiornamento continuo della descrizione nazionale del sistema educativo italiano; 

- monitoraggio a livello di sistema relativo alle priorità dello spazio europeo dell’istruzione 2021-

2030 (Indicatori strutturali); 

2. raccolta e revisione dei dati sull’Italia per la produzione di analisi comparative tematiche; 

3. raccolta e revisione annuale dei dati sull’Italia per l’aggiornamento dei rapporti sintetici annuali sui se-

guenti temi: struttura del sistema di istruzione, calendario scolastico ed accademico, tempi di insegna-

mento curricolari, stipendi degli insegnanti e dei capi di istituto, tasse di iscrizione e borse di studio 

nell’istruzione superiore; 

4. traduzioni in italiano degli studi della rete; 

5. promozione e diffusione degli studi (tramite il sito web nazionale eurydice.indire.it e i siti e canali social 

di INDIRE ed Erasmus+); 

6. scambi nell’ambito della rete (scambi di domande/risposte tra unità nazionali e riunioni della rete). 

 

b. Attività dell’Unità italiana di Eurydice sul versante nazionale 
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Le attività sul versante nazionale sono concordate con il Ministero dell’Istruzione e il Ministero dell’Università 

e della Ricerca. Si tratta di attività aggiuntive a quelle previste dal piano di lavoro della Commissione europea e 

hanno come obiettivo principale quello di fornire informazioni ufficiali e documentazione aggiornata e affidabile – 

in lingua italiana – ai decisori politici, a supporto delle decisioni di politica nazionale e, più in generale, a tutti gli 

utenti interessati. Nel contesto di tali attività, l’Unità italiana approfondisce alcune tematiche producendo analisi 

descrittive e pubblicazioni in chiave comparata europea sulle problematiche più interessanti per il dibattito nazio-

nale. In particolare, cura la definizione, lo sviluppo e la pubblicazione della propria collana editoriale: “I Quaderni 

di Eurydice Italia”. Ogni anno viene prevista l’uscita di 2-3 numeri della collana. 

Infine, l’Unità italiana di Eurydice, nell’ambito dell’Unità Strategie e Relazioni Istituzionali dell’Agenzia Era-

smus+ a cui afferisce, è coinvolta nelle attività di studio ed analisi dell’Osservatorio permanente a supporto delle 

progettualità dell’Agenzia nazionale Erasmus+, sulle tematiche della nuova Programmazione europea: inclusione 

sociale, internazionalizzazione, innovazione digitale. 

 

Epale 

EPALE (Electronic Platform for Adult Learning in Europe) è l’affermata community online multilingue per i 

professionisti del settore dell’apprendimento degli adulti, che conta ormai oltre 100.000 utenti registrati tra coloro 

che operano nei settori dell’IdA (Istruzione formale degli Adulti) EdA (Educazione degli Adulti non formale e infor-

male) e IFP (Istruzione e Formazione Professionale). Svolge una funzione: 

- informativa, con le sue news, i blog e la segnalazione di eventi;  

- formativa, con la sezione delle Risorse educative aperte (OER) e i corsi on line (Mooc);  

- collaborativa, offrendo opportunità di networking e interazione negli spazi collaborativi e nelle comunità 

di pratica.  

L’obbiettivo è sostenere la cooperazione internazionale e la condivisione di esperienze, informazioni e solu-

zioni per migliorare la qualità dell’offerta di apprendimento degli adulti in Europa.  

Lanciata nel 2015 e cofinanziata dalla Commissione europea attraverso il Programma Erasmus+, fa parte di un 

impegno a lungo termine per promuovere il miglioramento e la collaborazione in rete nel settore dell’apprendi-

mento degli adulti in Europa. In Italia l’iniziativa è cofinanziata dal Ministero dell’istruzione, che individua l’Unità 

nazionale a cui assegnare la gestione delle attività di promozione, informazione e animazione della community, e 

monitora i risultati. L’Unità nazionale EPALE presso INDIRE organizza attività di formazione e informazione attra-

verso seminari nazionali tematici (dedicati ai temi prioritari dell’educazione degli adulti, in particolare inclusione 

sociale, transizione digitale e sostenibilità ambientale) e workshop di formazione tecnica sugli strumenti. Pubblica 

articoli, notizie, studi e rapporti sull’educazione degli adulti in Italia, alimentando costantemente la piattaforma con 
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contenuti aggiornati sui temi proposti a livello europeo o individuati come centrali per il dibattito nazionale. For-

nisce inoltre assistenza tecnica agli oltre 10.000 utenti italiani iscritti che intendono utilizzare la piattaforma per 

pubblicare i loro contenuti o cercare partner di progetto.  

Per la diffusione territoriale e lo sviluppo dei temi prioritari a livello nazionale, EPALE Italia si avvale della 

collaborazione di una Rete di stakeholder dell’educazione formale e non formale con cui si interfaccia regolarmente 

(Ministero Istruzione, Ministero Lavoro e Politiche Sociali, Ministero della Giustizia per le sezioni carcerarie dei 

CPIA, Anpal, Inapp, Ruiap - Rete Universitaria Italiana per l’Apprendimento Permanente – Ridap – Rete italiana 

dell’apprendimento permanente formata dai 120 CPIA, CRSS Centri di ricerca sperimentazione e sviluppo dei Cpia, 

Rete ICT Ida, Tecnostruttura delle Regioni, Anci, Cgil-Cisl-Uil, Confindustria, Unieda, Edaforum, Forum Terzo Set-

tore, Auser, Ricerca INDIRE, Iul). Ha creato inoltre, fin dagli inizi, una rete di oltre 50 Ambasciatori operanti sul 

territorio nazionale, che nel corso dell’ultimo anno si è ulteriormente sviluppata venendo a creare la grande rete 

dei 124 Ambasciatori Eda, cioè esperti che promuovono e implementano sia la piattaforma Epale che le opportu-

nità del programma Erasmus+. 

Grazie alla collaborazione continuativa con la Rete universitaria italiana per l’apprendimento permanente 

(Ruiap) è nato nel 2017 l’Epale Journal on Adult Learning and Continuing Education, una rivista scientifica seme-

strale on line e cartacea, in doppia versione linguistica italiana e inglese, che ha l’ambizione di entrare presto in 

fascia, continuando a portare all’attenzione della più vasta comunità dei practicioners dell’Eda i temi più attuali 

dell’apprendimento permanente. 

Inoltre, data l’affinità di tematiche e contenuti con molti degli ambiti di ricerca di INDIRE, si è creata una proficua 

collaborazione con alcune strutture, in particolare quelli che riguardano l’educazione degli adulti e la formazione 

dei docenti, tra cui: 

• con la struttura di ricerca per l’Innovazione metodologica nell’istruzione degli adulti 

• con il gruppo di lavoro per la formazione degli inseganti alla metodologia dell’Edu Hack e delle tematiche 

ambientali. 

eTwinning 

Nata nel 2005 su iniziativa della Commissione europea e attualmente tra le azioni del Programma Erasmus+ 

2021-2027, eTwinning si realizza attraverso una piattaforma informatica che coinvolge più di un milione di inse-

gnanti di 44 Paesi in Europa e non solo, facendoli conoscere e collaborare attraverso progetti didattici a distanza, 

sfruttando le potenzialità del web per favorire un’apertura alla dimensione comunitaria dell’istruzione e la crea-

zione di un sentimento di cittadinanza europea condiviso nelle nuove generazioni. 

In eTwinning tutte le attività si svolgono attraverso una piattaforma informatica sicura (tutte le registrazioni 

degli utenti vengono controllate e validate dalle Unità nazionali dei paesi partecipanti) che coinvolge i docenti 
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facendoli conoscere e collaborare a distanza in modo semplice e veloce. La collaborazione e l’interazione tra le classi 

partner avviene all’interno di uno spazio di lavoro online dedicato al progetto, a cui gli alunni accedono sotto la 

supervisione degli insegnanti, pensato per incentivare la partecipazione diretta degli alunni e consentire la perso-

nalizzazione del progetto didattico, fornendo strumenti e tecnologie ottimizzati per la comunicazione e la condivi-

sione di materiale multimediale in modo semplice e sicuro. 

A partire da aprile 2022 eTwinning è entrata a far parte della nuova piattaforma dedicata alle scuole europee 

(ESEP – European School Education Platform): il nuovo portale rappresenta il principale riferimento per tutti coloro 

che sono interessati alle iniziative europee in materia di istruzione scolastica, costituendo inoltre un punto di ac-

cesso unico alle opportunità di sviluppo professionale per il personale docente e non, riunendo l’offerta formativa 

presente in eTwinning a quella attualmente inserita all’interno del portale School Education Gateway. 

A livello europeo eTwinning è coordinata dal consorzio interministeriale European Schoolnet (EUN) che opera su 

mandato della Commissione europea. Presso EUN ha sede l’Unità europea eTwinning (o Central Support Service – 

CSS Lot 1), che coordina l’operato delle Unità nazionali dei Paesi aderenti a eTwinning, mentre la gestione tecnica 

della piattaforma è affidata a Tremend Software Consulting, con sede a Bucarest, Romania. 

L’Unità nazionale eTwinning Italia/INDIRE si occupa di coordinare, gestire e promuovere l’azione a livello ita-

liano. Il sito di riferimento per gli utenti italiani, gestito dall’Unità nazionale, è www.etwinning.it. 

Il sito è costantemente aggiornato e contiene molta documentazione sui progetti realizzati da docenti italiani, 

che possono costituire esempi di buone pratiche. Sul sito sono disponibili anche tutte le registrazioni dei webinar 

e corsi organizzati dall’Unità nazionale. 

All’interno della comunità eTwinning, i docenti italiani sono fra i più attivi in termini di partecipazione, risultati 

e riconoscimenti e l’Italia è il secondo paese per insegnanti iscritti dopo la Turchia e prima di Polonia, Spagna e 

Francia: gli iscritti tra docenti e dirigenti scolastici italiani sono oltre 100.000 (circa il 10% del totale degli utenti 

della piattaforma), di cui più di 10.000 si sono registrati solo nell’anno scolastico 2020/2021. Per gli insegnanti 

registrati a eTwinning sono disponibili numerose occasioni di formazione, di durata variabile, sia online che in pre-

senza, organizzate dall'Unità centrale europea e dalle diverse Unità nazionali. L’Unità eTwinning Italia è molto at-

tiva nell’organizzazione di eventi formativi dedicati ai docenti italiani, e in linea con il trend europeo negli ultimi 

anni ha aumentato notevolmente la propria offerta formativa online. In particolare, tra le varie opportunità di svi-

luppo professionale offerte dall’Unità nazionale, vi sono le diverse edizioni del Corso online di introduzione a 

eTwinning (25 ore), in passato inserito anche nell’offerta formativa della piattaforma SOFIA del Ministero e dal 

2024 trasformato in corso di auto-formazione integrato nell’offerta formativa di FUTURA, e un ricco calendario di 

webinar con esperti su argomenti specifici legati al mondo della didattica e delle nuove tecnologie, rivolti a tutti gli 

iscritti o a specifici target del personale scolastico. 

http://www.etwinning.it/
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Per i suoi compiti istituzionali di informazione, promozione, formazione e disseminazione dell’azione eTwin-

ning, l’Unità nazionale italiana può contare su una stretta collaborazione con gli Uffici Scolastici Regionali e le In-

tendenze Scolastiche (con un referente regionale in ogni ufficio scolastico) che coordinano una efficiente rete di 

Ambasciatori, docenti esperti di progettazione eTwinning ed Erasmus+ attivi per offrire supporto e formazione ai 

docenti del proprio territorio. 

L’Unità nazionale eTwinning, in collaborazione con le autorità scolastiche locali, promuove le sinergie tra l’ini-

ziativa e le principali politiche nazionali per la scuola, di cui condivide gli obiettivi e facilita l’attuazione: dall’intro-

duzione del CLIL, alle Indicazioni nazionali per il Curriculo, alla formazione dei docenti, al PNSD, alla più recente 

introduzione dell’educazione civica. Si fa tramite inoltre per la diffusione delle politiche europee in materia di istru-

zione ancora prima che siano recepite in Italia, inglobate nei modelli formativi proposti da eTwinning, nelle priorità 

tematiche (come la cittadinanza digitale e lo sviluppo sostenibile), negli strumenti che mette a disposizione dei 

docenti coinvolti e nell’innovazione didattica che sostiene, basata sulla didattica per competenze, su di un utilizzo 

integrato, sicuro e funzionale delle TIC, sull’utilizzo della lingua veicolare sia per comunicare che per trasmettere 

conoscenza, e sulla creazione e il rafforzamento di una cittadinanza digitale in dimensione europea. 

eTwinning ha intrapreso negli ultimi anni, in collaborazione con le Università, una attività rivolta alla forma-

zione iniziale dei futuri insegnanti (ITE - Initial Teacher Education) in particolare nei corsi di Scienze della Forma-

zione Primaria. L’Italia è il paese dove l’iniziativa si è maggiormente diffusa sia in termini di Università coinvolte, al 

momento 26, che di rilevanza dell’esperienza, con centinaia di studenti formati e numerosi progetti realizzati ogni 

anno. 

Dal 2019 l’Unità nazionale eTwinning INDIRE collabora con il progetto “Generazioni Connesse - Safer Internet 

Center” del Ministero dell’Istruzione per attività di formazione sui rischi della rete che hanno coinvolto finora oltre 

5.000 docenti e studenti. 

Le attività di eTwinning, sia per il target che per le tematiche affrontate, hanno una stretta e naturale correla-

zione con molti degli ambiti di ricerca di INDIRE, in particolare quelli che riguardano la formazione dei docenti e la 

ricerca per l’innovazione didattica. L’Unità eTwinning attualmente collabora in particolare: 

• con il gruppo di ricerca dedicato alla formazione iniziale e in servizio degli insegnanti: 

i.  insieme all'Università degli Studi di Firenze, in una ricerca sull'impatto di eTwinning sulle 

competenze degli insegnanti nel 2021/2022 e in una sull’impatto dell’iniziativa eTwinning 

nella formazione iniziale dei docenti - ITE (Initial Teacher Education) nel 2022/2023; 

ii. Nella formazione su eTwinning dei docenti neoassunti; 

• con l’iniziativa delle Piccole Scuole per la diffusione di eTwinning come strumento di internazionaliz-

zazione; 
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• per l’inserimento delle esperienze progettuali eTwinning all’interno della Biblioteca dell’Innovazione 

e per l’integrazione tra il database della piattaforma eTwinning e il database Scuole INDIRE. 

• Con le Avanguardie Educative per attività di formazione e disseminazione 

 
 
 

La comunicazione istituzionale 
 
Quadro generale delle attività: 

Attività di Comunicazione 

Ufficio Comunicazione Istituzionale 

Ufficio Eventi, Comunicazione e Assistenza 

 

Identità della Struttura  

Gli uffici “Comunicazione Istituzionale” ed “Eventi, comunicazione e assistenza” supportano le attività di ri-

cerca e i progetti dell’Istituto attraverso molteplici canali, strumenti e iniziative. I due uffici operano in stretta si-

nergia, rappresentando di fatto un corpus unico a supporto delle azioni dell’Istituto. Il lavoro svolto negli ultimi 

anni ha avuto l’obiettivo di rendere le attività di comunicazione più integrate tra loro e con l’organizzazione 

dell’ente. Il lavoro condotto dagli uffici di comunicazione si struttura in modo trasversale rispetto alle attività di 

ricerca, ai progetti in affidamento dalla Commissione europea e dai Ministeri, alle iniziative avviate dall’Istituto in 

partnership con altri soggetti istituzionali. 

A livello di attività, il canale principale dell’Istituto è il sito www.indire.it, il contenitore istituzionale che rac-

coglie e dà visibilità alla totalità dei progetti e delle attività di INDIRE. 

Nel corso del 2023 il sito ha avuto circa 899mila visite unici e 1,9 milioni di visualizzazioni di pagina (dato 

aggiornato al mese di settembre 2023). 

È parte del sito la testata “INDIRE Informa”, un periodico online registrato al Tribunale di Firenze, interamente 

gestito dalla redazione degli Uffici Comunicazione che ne curano l’implementazione e l’aggiornamento. Nel corso 

del 2023, fino a fine settembre, su “INDIRE Informa” sono state pubblicate oltre 250 notizie (di cui circa un terzo 

tradotte in inglese per la versione in lingua del sito) collegate a progetti, iniziative ed eventi promossi dall’Ente o 

ritenuti coerenti con il target di riferimento del sito. Una selezione delle notizie apparse su “INDIRE Informa” viene 

rilanciata mensilmente attraverso l’omonima newsletter istituzionale che raggiunge circa 39mila utenti nelle loro 

caselle di posta elettronica. 

Gli Uffici Comunicazione si occupano della gestione dei siti web dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE, 

dell’Unità Italiana EPALE e dell’Unità Italiana eTwinning, oltre ad alcuni siti di progetto in affidamento dal Ministero 
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dell’Istruzione. Per quanto riguarda il sito web dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE, nel corso dell'anno ha 

avuto oltre 541mila visite e 1,5 milioni di visualizzazioni di pagina (dati settembre 2023). 

Un ulteriore impulso alla diffusione delle attività di ricerca INDIRE arriva dai canali social dell'Ente che attual-

mente ha all'attivo una pagina Facebook, un profilo Twitter, Linkedin e Instagram e un canale YouTube. La pagina 

istituzionale Facebook, grazie a un quotidiano e accurato aggiornamento da parte della redazione online, vede 

un’intensa attività di condivisione e commento dei post da parte dei circa 47mila utenti che seguono la pagina per 

rimanere in costante contatto con le attività dell’Ente. L’account ufficiale INDIRE di Twitter conta più di 5mila fol-

lower, mentre gli iscritti al canale YouTube sono 14.900. Il profilo Linkedin conta circa 25mila follower e registra 

attualmente un trend in continua crescita, così come il profilo Instagram, aperto a dicembre 2020, con quasi 4.630 

utenti che lo seguono.   

In carico agli Uffici Comunicazione c’è anche la gestione delle pagine Facebook dedicate ai progetti Avanguardie 

educative, che conta oggi più di 14 mila utenti, e Piccole Scuole, seguita da circa 6.000 persone, oltre a un profilo 

sulla community internazionale per la condivisione di immagini Flickr. 

Gli uffici comunicazione gestiscono anche tutti i canali social dell’Agenzia Nazionale del Programma Erasmus+ 

INDIRE, dell’Unità Italiana eTwinning e dell’Unità Italiana EPALE. In particolare, per l’Agenzia Erasmus+ INDIRE, la 

pagina Facebook conta oltre 24.500 utenti, il profilo Twitter con oltre di 7.130 follower e il canale YouTube circa 

1.900 iscritti. La pagina Instagram con profilo Erasmus+ (aperto a dicembre 2020) conta circa 5.800 follower e 

registra un trend in continua crescita, caratterizzato da follower tra i 18-24 anni (32%) e tra i 25-34 anni (30%). A 

dicembre 2022 è stato aperto il canale LinkedIn, che conta 1.462 iscritti. 

Gli utenti italiani della piattaforma elettronica EPALE sono 11.800 (su circa 135mila in Europa). 

Su tale attività il nostro Paese è il secondo dopo la Turchia per numero di iscritti e terzo dopo la Polonia e la 

Spagna per numero di visite al portale. Per quanto concerne la realizzazione di prodotti cartacei e digitali, viene 

offerto un supporto trasversale alle attività dell’Istituto attraverso strumenti funzionali alla promozione e al raffor-

zamento dell’identità visiva di INDIRE. Nello specifico, gli uffici si occupano di realizzare la grafica per le pubblica-

zioni di ricerca, per il materiale divulgativo e per la partecipazione a manifestazioni ed eventi (stand fieristici, gad-

get, materiali informativi, presentazioni, ecc.). In tal senso, alla luce di una sempre maggiore attenzione generale 

alle tematiche legate alla sostenibilità ambientale, gli uffici stanno inoltre proponendo un graduale passaggio alla 

produzione prevalente di materiali digitali, personalizzati per l'utilizzo su dispositivi mobili e pensati per una frui-

zione nei vari contesti, oltre a un uso sempre più frequente di gadget ecosostenibili. Alle produzioni grafiche tradi-

zionali si aggiungono attività di design, restyling e sviluppo di siti web relativi alle iniziative, ai progetti e ai pro-

grammi condotti dall’INDIRE. Infine, gli uffici comunicazione curano la realizzazione di video per la documenta-

zione delle attività di ricerca e per la comunicazione attraverso i vari canali social e web dell’Istituto. 
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Attività di relazione con i media 

L’Ufficio Comunicazione Istituzionale cura le relazioni con i media e con i soggetti istituzionali in merito ai 

progetti e alle attività di INDIRE. Per questo, le strategie di comunicazione sono volte a sostenere una presenza 

costante sui media dell’informazione generalista e di settore a livello nazionale, locale ed europeo. L’Ufficio Comu-

nicazione ha quindi sviluppato nel tempo rapporti costanti con i referenti dei media, in particolare con direttori di 

testate, giornalisti e blogger. Nello specifico, le attività con le redazioni si realizzano attraverso l’invio di comunicati, 

schede informative sui progetti e inviti stampa riguardanti le attività dell’Istituto (eventi, ricerche e analisi, son-

daggi, mostre, ecc.). A ciò si aggiunge il contatto diretto con i giornalisti, necessario per la costruzione dei contenuti 

e per la gestione delle richieste in arrivo. Anche quest’anno l’ufficio ha consolidato in particolare la collaborazione 

con Il Sole 24 Ore, che ha portato alla redazione congiunta dei contenuti della Guida Erasmus 2023. La presenza sui 

media è regolarmente verificata, monitorata e diffusa tramite il servizio di rassegna stampa aggiornato periodica-

mente sul sito INDIRE. Nel 2023 sono stati diffusi 36 comunicati stampa e le attività delle Ente sono state menzio-

nate in circa 5.200 articoli tra stampa cartacea, testate online, programmi radiofonici e televisivi locali e nazionali 

(dati aggiornati al 25 settembre). 

Dal 2017, l’Ufficio Comunicazione Istituzionale, in collaborazione con l’ufficio stampa di Firenze Fiera (ente 

organizzatore), si occupa della manifestazione nazionale DIDACTA Italia, e dallo scorso anno DIDACTA edizione 

siciliana, delle quali INDIRE è partner scientifico. In questo ambito, viene svolta un’attività di relazione con i media 

attraverso l’organizzazione di conferenze stampa e la redazione di comunicati e schede stampa, curando anche la 

parte contenutistica del sito DIDACTA, con particolare riferimento alla sezione delle news istituzionali, del blog, dei 

comunicati e della rassegna stampa.  

  

Organizzazione di eventi   

Gli uffici di comunicazione curano l’organizzazione di eventi formativi, informativi e istituzionali - quali work-

shop, seminari, convegni, conferenze ecc. - connessi alle attività di ricerca e ai progetti in affidamento all’Ente. Gli 

uffici garantiscono la partecipazione dell’Istituto a fiere e a manifestazioni di carattere nazionale e internazionale 

nel campo dell’educazione e della didattica innovativa, attraverso l’allestimento di stand o il supporto nella produ-

zione di materiali di comunicazione.  

Il processo di organizzazione degli eventi è continuo lungo tutto l’arco dell’anno e prevede una serie di attività 

che vanno dall’individuazione delle strutture alla selezione e gestione dei rapporti con i fornitori, fino all’imposta-

zione grafica di tutto il materiale di comunicazione degli eventi, al supporto nell'espletamento delle pratiche am-

ministrative, alla predisposizione della documentazione e del materiale necessario. E ancora, dalla gestione della 

segreteria organizzativa degli eventi (spedizione inviti, comunicazioni, rilascio attestati ai partecipanti) fino al 
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coordinamento con le strutture ricettive, e dall’assistenza in loco dei partecipanti alla supervisione e al coordina-

mento di tutti i servizi.  

Nel 2023 molti eventi sono tornati a svolgersi in presenza, vista la fine dell’emergenza sanitaria legata al Covid, 

senza abbandonare comunque la modalità di svolgimento online che per alcune attività continua ad essere preferi-

bile. Da gennaio ad aprile 2023 (mese in cui è scaduto il contratto per l’utilizzo della piattaforma eMinerva) gli 

eventi organizzati sulla tale piattaforma online sono stati 9; successivamente si sono tenuti circa altri 10/15 eventi, 

sempre online ma su altre piattaforme (Webex, Teams ecc). A questi si vanno ad aggiungere 15 eventi realizzati in 

presenza (tra cui il Festival d’Europa e Fiera Didacta Italia, contenitori di numerosi incontri) e 1 evento ibrido, cioè 

realizzato in presenza per un pubblico sia a distanza che dal vivo.   

L’impegno stimato tra metà settembre e dicembre 2023 è di 6 eventi online e circa 30 eventi in presenza, tra 

cui l’edizione siciliana della Fiera Didacta. Oltre a queste iniziative complesse e articolate, vanno inseriti nel com-

puto totale circa 70 eventi realizzati dalle aree di ricerca e dai gruppi di progetto attraverso le piattaforme Webex, 

Teams, Facebook ecc. Gli uffici di comunicazione forniscono inoltre supporto all'Ufficio Legale per la predisposi-

zione e la stipula di atti amministrativi e Accordi Quadro per servizi inerenti alle proprie attività.  

 

Attività di relazione con il pubblico e Contact Center  

All’interno degli Uffici di comunicazione opera l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) per favorire la traspa-

renza amministrativa, il confronto con gli utenti e l’accesso agli atti. In particolare, l’URP provvede ad ascoltare, 

avere cura nei rapporti con i cittadini, e a rispondere a quesiti, segnalazioni e suggerimenti sulle attività di ricerca 

e sui progetti in corso, fornisce indicazioni sui servizi offerti dall’Agenzia Nazionale Erasmus+ (e relativi sottopro-

grammi) e offre informazioni generali di carattere amministrativo. 

L’URP aiuta gli utenti a orientarsi tra le attività in capo ai vari uffici, indirizzandoli sulla base delle loro richieste, 

che nel 2023 (dati aggiornati a settembre) sono state più di 1386. L’ufficio, inoltre, si occupa di pubblicare sul sito 

di Istituto i bandi di gara, i contratti e i bandi di concorso. Nel 2023 (fino al mese di settembre) sono state effettuate 

oltre 2000 pubblicazioni di atti amministrativi. Viene garantito, in aggiunta, anche un servizio di Contact center che 

fornisce assistenza e supporto su specifici progetti dell’Ente (Neoassunti, GIES Edilizia Scolastica, Ausili Didattici, 

Albo delle eccellenze, Studenti atleti, Divari territoriali e OrientaMenti). Le modalità di fruizione del servizio avven-

gono tramite il sistema di ticketing presente negli ambienti online di INDIRE, via e-mail o con contatto telefonico. 

Nel 2023 sono stati evasi più di 3 mila ticket di assistenza e risposto a più di 11.000 richieste di assistenza arrivate 

dai vari account di posta elettronica.   

 

Contesto – Popolazione Target delle attività di comunicazione   

• Operatori dei media nazionali e regionali (specializzati e generalisti)   
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• Docenti, dirigenti scolastici, docenti accademici, staff del mondo della scuola e dell’Università   

• Comunità scientifica interna    

• Comunità scientifica nazionale e internazionale (per le attività legate a progetti di ricerca internazionale, 

per il programma Erasmus+ e per i sottoprogrammi)   

• Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado    

• USR, Ministero dell’Istruzione, Ministero dell’Università e della Ricerca, altri enti di ricerca, enti locali e go-

vernativi   

• Beneficiari del programma Erasmus+   

• Cittadini e famiglie   

 
COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI E CON IL SETTORE DELLA RICERCA 

 

Collaborazioni esterne 

L’ufficio comunicazione opera in sinergia con gli uffici stampa e comunicazione di altre Pubbliche Amministra-

zioni e di altri soggetti che operano nel settore dell’Istruzione, della Formazione e della Ricerca. 

Azioni di potenziamento delle attività di comunicazione 

Nei prossimi anni, alla luce di una costante crescita delle iniziative a cui l’Istituto ha partecipato e ha organiz-

zato negli ultimi anni, l’Ufficio Comunicazione sarà impegnato nell’organizzazione e nella gestione di eventi con una 

rilevanza nazionale e internazionale sempre maggiore. In questa ottica, gli uffici di comunicazione si sono dotati, 

con il supporto dell’ufficio IT, di sistemi tecnologici per assicurare una migliore e più efficiente gestione delle pro-

cedure legate all’organizzazione, alla gestione e al follow-up degli eventi. Inoltre, sono stati attivati (e verranno 

potenziati nel corso dei prossimi anni) degli accordi quadro per la gestione e la realizzazione delle stampe tipogra-

fiche, degli eventi, delle traduzioni e dei video. 

Risulta costantemente incentivata la produzione dei video, secondo formati di varia natura in relazione al ca-

nale e agli obiettivi, utilizzando quindi linguaggi e forme comunicative legati al contenuto e al target individuato. Il 

ricorso a una realizzazione più ampia di prodotti video avrà un impatto positivo sull’alimentazione dei canali social 

e dei siti web dedicati alla diffusione delle pratiche e alla condivisione delle informazioni, creando, di fatto, una 

narrazione delle attività svolte dagli uffici. Tra i vari formati, potranno essere avviate modalità di diffusione dei 

video tramite magazine, webTV dedicate o altre iniziative innovative. A livello di contenuti, si segnala una sempre 

maggiore attenzione al tema della sostenibilità ambientale, che si traduce in azioni sempre più orientate alla realiz-

zazione di prodotti digitali (con una conseguente riduzione del consumo della carta), all’uso di gadget e materiali 
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di rappresentanza ecosostenibili e alla sensibilizzazione del personale interno e degli stakeholder coinvolti nelle 

attività con l’Istituto. 

Un aspetto importante su cui potranno essere avviati degli interventi riguarda il potenziamento della comuni-

cazione interna, con l’obiettivo di proporre strumenti e pratiche per migliorare il flusso di comunicazione e la con-

divisione di informazioni tra tutto il personale afferente alle varie sedi dell’Istituto. In particolare, si opererà per 

potenziare ulteriormente i flussi di comunicazione tra le varie Strutture di ricerca, coinvolgendo l’Istituto a tutti i 

livelli. L’obiettivo è dare una maggiore visibilità e un più ampio respiro alle iniziative di ricerca avviate.   
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Risorse Umane 

  

Fabbisogno di personale a tempo indeterminato 

In continuità con il PTA 2023/2025 e in ragione delle attività da svolgere così come rappresentate nei capitoli 

precedenti di seguito si riporta il piano di fabbisogno del personale INDIRE per il triennio 2024/2026. 

Per il Settore Ricerca per l’anno 2024 questo Istituto proseguirà con la politica di sviluppo del personale ricer-

catore e tecnologo tramite l’applicazione delle procedure di cui all’art. 15 del CCNL comparto Istituzioni e Enti di 

Ricerca 2002-2005.  

Di seguito si riporta lo schema dettagliato delle procedure sopra descritte  

Qualifica 2024 Costo totale annuo 

Dirigente di Ricerca 1 14.130,82 

Ricercatore/Tecnologo II liv. 24 256.567,34 

TOTALE 25 270.698,16 

 

Le unità sopra individuate comprendono anche i costi del piano assunzionale 2023 parzialmente realizzato. I 

costi del piano assunzionale sopradescritto trovano copertura finanziaria nelle risorse di cui all’art. 1, comma 310, 

lettera b) Legge 234/2021. In particolare, questo Istituto ha ricevuto rispettivamente Euro 431.733,00 (DM 1156 

del 25 gennaio 2023) nel 2022 e Euro 170.676,00 + 85.898,35 (DM 234 del 5 aprile 2023). 

In linea con i PTA degli ultimi anni INDIRE prosegue nel percorso di assunzione rivolto al collocamento obbli-

gatorio delle categorie protette di cui all’art. 39 del D.Lgs. 165/01. Nel calcolo dei costi si è tenuto conto dell’attuale 

inquadramento e della disposizione di cui all’art. 18, comma 10 del D.P.R. 171/91. 

Per l’anno 2024 si prevede di realizzare n. 4 assunzioni, con il profilo di operatore tecnico degli enti di ricerca 

– OPTER il cui costo è determinato come riportato in tabella. 
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Tab. 1 categorie protette 2024 

Unità di personale 

da assumere 
Qualifica 

Livello 

professionale 

Totale 

costo 

4 
Operatore tecnico enti di 

Ricerca - OPTER 

VIII 153.052,41 

 

Sempre nel 2024 l’Ente intende procedere con la stabilizzazione di n. 17 unità di personale appartenente ai livelli 

III-VII (tab. 3) ai sensi dell’art. 20, comma 2-bis del D.Lgs 75/17. 

Tab. 2 Stabilizzazioni personale 

Qualifica 2024 Costo totale annuo 

Tecnologi III livello 1 54.403,79 

Funzionario di Amministrazione V livello 1 49.825,61 

Collaboratore Tecnico VI livello 5 226.265,43 

Collaboratore di Amministrazione VII livello 10 411.423,18 

TOTALE 17 741.918,01 

 

Le stabilizzazioni del personale così come sopra descritte tengono conto anche del piano assunzionale INDIRE 

2023 per la parte non realizzata. 

Infine, si rappresenta il fabbisogno di personale a tempo indeterminato per il prossimo triennio. 
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Tab. 3 Ulteriore fabbisogno di personale a tempo indeterminato 

 di INDIRE 

Profilo n. 

Importo 

unitario 

lordo Ente 

Totale Anno 

Dirigente  

Amministrativo 
1 133.232,48 133.232,48 2024 

Funzionario di Amministra-

zione V livello 
4 49.825,61 199.302,44 2024 

Tecnologo  

III livello 
1 54.403,79 54.403,79 2024 

Ricercatore III livello 26*  961.967,57 2024 

Collaboratore di Ammin-

istrazione 
6 41.142,32 246.853,92 2024 

TOTALE 38  1.595.760,20  

* le 26 unità di Ricercatore III livello sono assunte ai sensi della disciplina di cui all’art. 52, comma 1-bis del D.Lgs. 

165/01, di cui 10 unità di personale interne. 

 

Il totale del costo del fabbisogno di personale come sopra descritto è pari ad Euro 2.761.428,78 lordo isti-

tuto.  
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Fabbisogno di personale a tempo determinato e co.co.co. 

 

Qualifica Personale a Tempo determinato 

Tecnologo III livello professionale 2 

CTER VI livello professionale 30 

Funzionari amministrativi V livello professionale 3 

Collaboratore amm. VII livello professionale 71 

Operatori tecnici 3 

TOTALE 109 

 

Il Costo complessivo delle n. 109 unità di personale con contrato a tempo determinato è pari a Euro 

4.665.043,31 lordo istituto. 

Per quanto attiene al personale con contratto di co.co.co. anche per l’anno 2024 si confermano 9 profili con-

trattuali per un valore complessivo di Euro 532.695,70 (lordo istituto) ai sensi dell’art. 20 comma 2 bis D. Lgs 75/17. 

I 118 contratti sopra riportati gravano tutti su finanziamenti legati allo svolgimento di attività progettuali. I 

valori riportati sia per quanto riguarda i contratti a tempo determinato sia per quelli di co.co.co. sono suscettibili di 

variazione in aumento in ragione della possibilità da parte dell’Ente di ottenere nuovi progetti/programmi in affi-

damento. 

 

Fabbisogno formativo 

Ai sensi dell’art. 6 commi 1, 4, 6 e art. 6 ter del D.LGS 165/2001, INDIRE assicura ai suoi dipendenti una co-

stanza formazione nell’ambito di specifiche materie di comune interesse. Infatti, nel 2024 proseguiranno i corsi 

individuati sulla base dell’accordo sul piano di formazione INDIRE sottoscritto in data 11.04.2019 con le OO.SS di 

comparto. La formazione prevista consente a tutti i dipendenti, di assicurarsi un costante aggiornamento e acqui-

sire conoscenze in relazione ai più recenti interventi normativi nei settori di rilievo per la Pubblica Amministra-

zione.  

Nello specifico per l’anno in esame saranno erogati corsi, previa consultazione delle OO.SS tra quelli presenti 

nell’elenco sotto riportato: 
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• Codice Appalti, D. Lgs. 50/2016 – Aggiornamento e formazione su procedure (lavori, servizi e forni-

ture) 

• Accordo quadro "Aspetti operativi e tecnici del nuovo codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 

179/2016) 

• Aggiornamento delle competenze in lingua straniera (Inglese); 

• Corso sulla nuova normativa relativa alla protezione dei dati personali (GDPR); 

• Programmazione, gestione, attuazione e controllo dei fondi strutturali di investimento europei – ren-

dicontazione; 

• Adempimenti in materia di Amministrazione trasparente e applicazione delle norme anticorruzione; 

• Gli inventari nelle Pubbliche Amministrazioni – cassa economale e gestione immobili; 

• Corso social media - social media strategies & manager nella PA; 

• Public speaking – comunicazione efficace – presentazione efficace - Gestione di workshop e focus 

group; 

• I rimborsi spese nella PA: aspetti giuridici, fiscali e previdenziali – rimborsi missione personale dipen-

dente ed esterno; 

• Corso SQL base - fondamenti di costruzione di Data Base (modelli e linguaggi di interrogazione); 

• Corso di Formazione Pacchetto Microsoft Office; 

• Etica, codici di comportamento e procedimenti disciplinari nel pubblico impiego, anche alla luce delle 

recenti riforme in materia di licenziamento; 

• Team coaching, gestione del personale (leadership, organizzazione, motivazione e valorizzazione); 

• Comprendere, gestire e analizzare indicatori e dati. 

Parità di genere e azioni positive 

 In relazione alle azioni positive INDIRE, tramite il CUG, ha individuato alcuni punti di intervento, declinati nello 

specifico come segue: 

- Adozione cultura di genere nelle attività dell’Ente; 

- Analisi, programmazione e valutazione in ottica di genere le scelte politiche e gli impegni economico-

finanziari dell’Ente al fine di promuovere la cultura di genere e il rispetto del principio di non discrimi-

nazione, diretta e indiretta; 

- Circolazione dell’informazione e trasparenza dei processi; 

- Elaborazione di una strategia di comunicazione interna per rendere note a tutto il personale le infor-

mazioni amministrative e quelle relative a progetti scientifici e tecnologici - realizzati sia con fondi 
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ordinari che vincolati ed esterni - nonché per condividere con tutto il personale, della ricerca e non 

solo, le prospettive dell’Ente, comunque nel rispetto della libertà della ricerca e della pluralità di vi-

sioni; 

- Valorizzazione e crescita del personale; 

- Promozione della parità favorendo opportunità di mobilità interna e formazione. 

 

 

La transizione digitale dell’Ente: la politica d’investimento e scelte tecnologiche 

Il sempre più ampio utilizzo di strumenti di flessibilità lavorativa da parte di tutto il personale ha portato de-

gli innegabili vantaggi anche nel miglioramento del comfort lavorativo. Tale situazione ha però determinato un 

incremento degli elementi di rischio in ambito telematico, dove sempre più spesso ci si trova a dover fronteggiare 

criminali che, anche grazie allo sviluppo tecnologico degli ultimi anni, in particolare nella messa a disposizione di 

soluzioni di intelligenza artificiale, e la sempre più diffusa presenza di connettività di alta qualità, anche in ambito 

casalingo, portano avanti azioni sempre più sofisticate. 

Proprio per tale motivo, riveste un ruolo estremamente importante lo sviluppo di soluzioni atte a migliorare 

il livello di sicurezza generale  

Per tali ragioni, negli ultimi anni, l’Istituto ha affrontato un percorso teso a migliorare la propria posizione in 

ambito di sicurezza tramite anche un approccio di riassetto e riorganizzazione dei diversi servizi come: 

• l’adozione di una soluzione Cloud, tramite un ente certificato AGID, per tutti i servizi esterni erogati, ha 

permesso di far fronte in maniera omogenea e integrata alle diverse esigenze, ormai obbligate, all’erogazione di un 

servizio aperto al pubblico. In particolare, il servizio include, oltre alla messa a disposizione delle infrastrutture 

necessarie, un insieme di ulteriori attività necessarie all’erogazione di applicazioni in modo continuativo e sicuro. 

Oltre all’attività di gestione e manutenzione hardware e software dei server, è infatti, presente un servizio di moni-

toraggio continuo per la gestione di eventuali criticità e un SOC h24 per l’identificazione, contenimento e mitiga-

zione di eventuali attività malevoli che si dovessero riscontrare; 

• l’utilizzo di soluzioni di monitoraggio e gestione remota dei portatili messi a disposizione del personale che, 

oltre a permettere una gestione centralizzata degli asset hardware e software, attraverso l’integrazione con una 

specifica fornitura esterna, consente, anche in questo caso, di avere strumenti di protezione e contenimento verso 

attività malevole; 

• un’attività di auditing e consulenza, con il supporto una società specializzata, per l’analisi delle procedure e 

l’organizzazione in ambito di sicurezza, anche per la verifica delle conformità rispetto alle best practice richieste 
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e/o previste anche a livello internazionale (AGID, NIST, ISO27000, ecc.) e l’eventuale supporto necessario per la 

loro adozione; 

• l’adozione, quando disponibile, di soluzioni SaaS per tutta una serie di servizi di base quali ad esempio vi-

deoconferenza, firma digitale remota, conservazione, ecc.  Queste piattaforme forniscono servizi strettamente ver-

ticali specializzati nell’erogazione di funzionalità ben definite ed erogate secondo una modalità “black box”, il cui 

fornitore si preoccupa di garantirne il corretto funzionamento, facendosi carico dell’intero stock applicativo (infra-

struttura, networking, sicurezza, manutenzione, aggiornamento…) e che possono essere integrate tramite delle in-

terfacce basate su API; 

• un riassetto dell’infrastruttura informatica necessaria sia all’erogazione dei servizi telematici interni sia 

come piattaforma per le attività di progettazione, sviluppo e sperimentazione, con una sua ricollocazione in un 

ambiente meglio adeguato alle attuali esigenze, rispetto alla precedente soluzione, realizzata ormai da oltre 30 anni. 

Tale configurazione, oltre a permettere una gestione più agile, risulta inoltre economicamente più vantaggiosa, non 

avendo quelle necessità di sicurezza e continuità operativa rispetto ai servizi in produzione. 

Nei prossimi anni si proseguirà su queste linee intervenendo in particolare su queste linee: 

• Valutazione di soluzioni Cloud alternative, in particolare la soluzione del Polo Strategico Nazionale proposto 

da Consip, attraverso lo sviluppo di un progetto pilota. Questo sia per valutarne una eventuale riduzione di costo, 

sia per la possibilità di integrare ulteriori funzionalità ad alto valore aggiunto. In particolare, l’interesse è rivolto su 

tre obiettivi principali:  

• L’uso di soluzioni di intelligenza artificiale (IA) generativa per la realizzazione di chat-bot di supporto alle 

attività di assistenza tecnica. 

• L’utilizzo di IA semantica e di trattamento del testo per la clusterizzazione di documenti per l’estrazione 

semi-supervisionata di variabili, da integrare con altre informazioni strutturate per la eventuale identificazione di 

indicatori utili per la comprensione di alcuni fenomeni nell’ambito dell’uso delle risorse comunitarie nella scuola. 

• Valutare le potenzialità dei sistemi di machine-learning nella capacità di creazione di baseline di riferimento 

e conseguente rilevazione di anomalie come strumento di supporto all’attività di monitoraggio in ambito principal-

mente di sicurezza informatica. 

• Ridefinizione dei servizi di networking e telefonia: il richiamato uso massivo dello smart working, le variate 

modalità di lavoro con un uso sempre più diffuso di soluzioni cloud, la diversa distribuzione territoriale di alcuni 

servizi (in particolare la sala CED) richiederà una modifica delle attuali caratteristiche della connettività presso le 

diverse sedi in modo di garantire un servizio qualitativamente valido per le esigenze di tutto il personale. Conte-

stualmente si prevede di cambiare l’attuale soluzione di telefonia con l’adozione di un servizio Unified 
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Comunication Cloud, più confacente alle attuali necessità di garantire una reperibilità uniforme anche in mobilità e 

in luoghi esterni all’ufficio. 
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Allegati 

 

Allegato 1 – La normativa di riferimento 

Allegato 2 – I progetti di ricerca in dettaglio  

 


